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PARTE UFFICIALE
Ealazione del ministro di agricoltura, industria
e commercio a S. A. R. il Luogotenente Ge-
verale del Re, in udienza del 25 agosto ul-
timo.

ALTEZZA REALE,
Nelle successive annessioni che prepararono

la felice proclamazione del Regno d'Italia av-
venne piu volte che particolari servizi apparte-
nenti ad alcun Ministero di taluno degli antichi
Stati fossero attribuiti in altri paesi ad un Mi-
nistero diverso, la quale anormalità di compe-
tenzo distinte secondo i territorii e non secondo
lo materie, se fosse durata, avrebbe generato
un'evidente confusione, non essendo possibile
una distribuzione dei pubblici negozii nell'am-
ministrazione centrale, secondo i territorii e
non secondo le materie che nei soli Stati fede-
rativi.
Fu quindi costante giurisprudenza del Consi-

glio di Stato, approvata dalGoverno e dalle Ca-
mere nel voto dei bilanci, che il R. decreto del
21 dicembre 1850 e gli altri della stessa natura
che regolarono la distribuzione dei servizi nei
vari Ministeri subalpini, fossero applicabili a
tutte le provincie dello Stato.
Tra questi è il decreto del 5 Inglio 1860, che

derogando ad anteriori disposizioni, per effetto
dell'istituzione del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio indicò le materie che do-
veano formare le competenze di quest'ultimo.
Per norma generale alle amministrazioni sub-

ordinate che conservano nelle provincie libe-
rato dalla dominazione straniera le norme par-
ticolari e le regole ad esse guarentite col R. de-
creto del 18 luglio 1866 no 3064, ma che deb-
bono nella sede del Governo dipendere dai Mi-
nisteri a cui sono confidate le materie di loro
competenza, sarebbe stato sufficiente pubblicare
in quelle provincie il citato decreto 5 luglio
1860, se le attribuzioni de3 Ministero di agricol-
tura, industria e commercio non fossero state
mutate, in molta parte diminuite con altri po·
steriori decreti.
È sembrato quindi al sottoscritto che fosse

miglior consiglio riprodurre per le dette pro-
vincie l'enumerazione delle attribuzioni che ap-
partengono al detto Ministero secondo le cor-
rezioni che risultano da posteriori R. decreti, e
perciò si onora di presentare allafirmadi V.A.R.
il seguente decreto.

Il numero 3185 della raccolta uf§ciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene ilseguente
decreto :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITT0llIO EMANUELE 11
IR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA RARIONE

11E D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nelle provincie liberate dall'occupa-

zione straniera, come nelle altre provincie del
Itegno, sono di competenza delMinistero di agri-
coltura, industria e commercio:

Rispetto all'agricoltura:
1° La preparazione delle leggi dirette a tute-

Jare la proprietà agraria, a promuovere il mi-
glioramento del territorio nazionale, ossia la
bonificazione degli stagni e de' terrenipaludosi,
la coltivazione, il piantamento nelle dune, il dis-
sodamento delle terre incolte, la riduzione a

coltura dei pascoli, e la irrigazione;
20 Le preposizioni delle opere nuove o damo-

dificarsi relative ai canali di irrigazione, alla di-
fesa delle sponde di questi, alla bonificazione
delle paludi e stagni, di concerto, occorrendo,
col Dicastero dei lavori pubblici;
3· Il regime dei boschi e delle foreste ed il

personale di tali amministrazioni;
40 L'ordinamento della polizia rurale ed il

personale di essa;
5° La legislazione relativaalle strade vicinali,

rurali e private nelle sue attinenze coll'agricol-
tura;
0° Le istituzioni intese allo incremento della

agricoltura, e quindi le scuole tecniche d'agri-
coltura e l'esercizio pratico della veterinaria,
meno l'insegnamento della medesima che spetta
el Ministero dell'istruzione pubblica, i comizi
agrari, le accademie e le società d'agricol-
tura, le colonie agrarie, gl'incoraggiamenti per
11perfezionamento di metodi agrari, le razze

nostrali, il servizio ippico, l'acclimatazione delle
piante e degli animali esotici, le esposizioni a-
grarie, le società d'assicurazione agraria, e le
istituzioni di credito agrario e fondiario;

76 La vigilanza amministrativa generale per
impedire e correggere i cattivi annonari, la for-
mazione delle mercuriali, dei prezzi dei cereali,
sì nello Stato che all'estero;
8° La caccia e tutto ciò che si riferisce all'e-

sercizio di essa ed alla conservazione del selvag-
giume, la pesca fluviale.

Per l'industria:
Oli istituti tecnici e le scuole specialitecniche

industrialie le privative industriali, la proprietà
letteraria e artistica, le disposizioni industriali,i
musei industriali permanenti, gli stabilimenti

pel condizionamento ed asciugamento delle sete,
gli stabilimenti industriali insalubri ed inco-
modi, i giurì industriali, i marchi e segni distin-
tivi di fabbricazione, i disegni e modelli di fab-
brica, la legislazione sulle miniere, cave ed usine
ed il personale tecnico del relativo servizio.

Per il commercio:
Lo studio della legislazione commerciale per

procurarne i miglioramenti o le riforme d'ac-
cordo colDicastero di grazia e giustizia, le scuole
tecniche di commercio, le scuole nautiche per
la marina mercantile, gli istituti di credito, i
magazzini di deposito e di pegni commerciali,
le Camere di commercio, le borse di commercio,
gli agenti di cambio, i sensali e liquidatori, le
flere ed i mercati, le mercuriali dei prezzi delle
merci, l'esame dei progetti di leggi relative alle
vie di comunicazione, alle tariffe delle strade fer-
rate e dei telegrafi elettrici nei loro rapporti
colla circolazione commerciale di concerto col
Dicastero dei lavori pubblici e delle finanze, lo
studio e la discussione dei mezzi di estendero e

fortificare il commercio del Regno coll'estero,
la compilazione dei progetti di trattati di com-
mercio e di navigazione colle estere potenze, e

l'esame dei progetti di leggi e tariffe doganali di
concerto col Dicastero delle finanze, lo studio
degli interessi nazionali riguardanti il commer-
cio e l'industria dei porti marittimi del Regno,
il movimento comparato della grande naviga-
zione, delgrande epiccolo cabottaggio e del tran-
sito nei principali porti dello Stato, la forma-
zione dei progetti di legge e dei relativi regola-
menti riguardanti la pesca marittima, in quanto
concernono lo sviluppo e l'economia di questo
ramo d'industria e commercio, il marchio degli
oggetti d'oro e d'argento.
Art. 2. Sono pure attribuite al Ministero di

agricoltura, industria e commercio le direzioni
relative al censimento della popolazione, la sta-
tistica generale del Regno, di concerto cogli al-
tri Ministeri nelle parti spettanti a ciascuno di
essi, ed in ispecie la statistica agraria, indu-
striale e commerciale, e l'ordinamento dei rela-
tivi mezzi di esecuzione, le casse di risparmio, i
monti frumentarii emonti di Pietà che non siano
intesi specialmente allo scopo di sovvenire pia-
mente alla indigenza.
Ordiniamo ohe il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, siainsertonellaraccoltauffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 agosto 1866.

EDGENIO DI SAVOJA.

CORDOVA.

Il numero 3186 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti delRegnocontieneil seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVGJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE II
ER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA BARIONE

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto il decreto 14 luglio 1866, n° 3121, sulle

tasse di registro;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito ilConsiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
CAPo I. - Æcune norme generali per l'ap-

plicazione delle tasse di registro.
Art. 1. Nei trasferimenti dell'usufrutto o del-

l'uso e in quelli della nuda proprietà, sia per
atto tra vivi a titolo gratuito sia per causa di
morte, e nelle costituzioni, cessioni o estinzioni
delle pensioni o rendite vitalizie, non che nei
mandati con retribuzione annua, l'usufrutto, la
rendita, pensione o retribuzione non potranno
valutarsi al minor cumulo di cinque annate a
termini degli art. 16, 17 e 18 del decreto 14 lu-
glio ultimo, se non viene giustificato, colla pro-
duzione del regolare atto di nascita, che la per-
sona o le persone da cui dipende la durata del-
l'usufrutto, della rendita o del mandato abbiano
oltrepassata Petà di cinquant'anni, a meno che
questa circostanza già risultasse in egual modo
comprovata per precedenti atti o trasferimenti
stati denunziati allo stesso uffizio del registro.
Art. 2. I sindaci dei comuni nei quali si ten-

gono mercati, o coloro che ne fanno le veci do-
vranno trasmettere nei primi dieci giorni di cia-
scun trimestre all'ufficio del registro del pro-
prio distretto le mercuriali de' prezzi dei generi
e derrate del trimestre precedente.
Art. 3. Nei trasferimenti d'immobili a titolo

gratuito o per causa di morte o in quelli pei
quali non risulti dagli atti un corrispettivo o

valore determinato o non risultano gli elementi
necessari per determinarlo, il ricevitore, quando
non sia stata presentata la nots indicativa pre-
scritta dal n° 2 dell'art. 23 del citato decreto,
o quando non creda esatto il valore indicato,
dovrà procurarsi dall'agente delle tasse o del
catasto una dichiarazione indicativa dell'impo-
sta principale fondiaria di cui nell' anno nel
quale seguì l'atto o il trasferimento è stato gra-

vato l'immobile non valutato, o sul quale cade
sospetto d'insufficiento valutazione.
La dichiarazione sarà scritta in carta non

bollata e sarà rilasciata gratuitamente.
Art. 4. Negli atti d'incanto non definitivo di

beni immobili e in quelli d'appalto pur non de-
finitivo fatti all'asta pubblica, i liberatari o ap-
paltatori provvisorii dovranno, entro i cinque
giorni stabiliti dall'art. 36 del citato decreto,
eseguire il pagamento della tassa fissa di L. 3,
a mani del cancelliere o funzionario che ha ri-
cevuto l'atto, e questo atto dovrà poi per cura
dello stesso funzionario essere registrato entro
il termine ordinario di 20 giorni prescritto dal-
l'articolo 73 dello stesso decreto.
Art. 5. La tassa fissa che a termini dell'arti.

colo 46 del citato decreto e dell'art. 104 del-
l'annessa tariffa deve applicarsi ai documenti
dei quali sia fatta inserzione negli atti soggetti
alla registrazione, sarà esigibile entro 20 giorni
dall'effettiva inserzione, quanto ai documenti
che non fossero stati inseriti al momento della
stipulazione, e per cui si fosse presa riserva nol-
l'atto di inserirveli posteriormente.
A quest'effetto il notaro o funzionario che ha

ricevuto l'atto, sarà in obbligo d'indicare sul do-
cumento posteriormente inserito la data della
eseguita inserzione,munendo dellapropria firma
la relativa dichiarazione e dovrà inserire sotto
la stessa data a repertorio la eseguita inserzione.
Art. 6. Le copie dei titoli, che a norma del-

l'art. 55 del citato decreto devono essere pro-
dotte per la deduzione delle passività che gra-
vano l'asse ereditario, non potranno essere re-
stituite alle parti che le hanno presentate se

sono scritte in carta non bollata, ma dovranno
essere trattenute presso l'ufficio del registro uni-
tamente alla dichiarazione dei creditori sulla
sussistenza dei debiti al tempo dell'aperta suc-
cessione.

Non dovranno neppure essere restituiti i cer-
tificati di nascita di cui all'art. 1 del presento
decreto, quando non siano scritti in carta bol-
lata e in genere tutti i titoli e documenti non
non bollati che fossero prodotti per l'applica-
zione, o moderazione delle tasse di registro.
Art. 7.Oltreilmodulo indicato dall'art.70 del

citato decreto per la dichiarazione particolareg-
giata dei beni e degli altri oggetti caduti nelle
successioni, saranno distribuiti gratuitamente
dall'amministrazione gli stampati per la denun-
cia dei contratti non ridotti in scrittura, della
riunione dell'usufrutto alla nuda proprietà, della
verificazione della condizione sospensiva appo-
sta ad un contratto o trasferimento, o della ese-
cuzione del contratto o trasferimento condizio-
nato, e finalmente per la denuncia dei passaggi
d'usufrutto che hanno luogo in occasione della
presa di possesso dei benefizi e cappellanie.
Art. 8. Gli economie subeconomi dei benefizi

vacanti avranno Pobbligo dirimettere nei primi
dieci giornidigennaio e di luglio di ciascun anno
ai direttori delle tasse e del demanio del di-
stretto la nota delle prese di possesso dei bene-
fizi ecclesiastici avvenute nel semestre prece-
dente.
In caso che nel semestre non sia avvenuta al-

cuna presa di possesso, dovranno trasmettere
un certificato negativo.
Art. 9. Ove un atto fosse stato celebrato o rice-

vato in più originali da due o più notari la tassa
sarà riscossa una volta sola, e la quietanza del
pagamento della medesima, munita di marche
di riscontro ,

sarà apposta sull'originale che
primo verrà presentato alla registrazione.
Gli altri originali dovranno pure essere pre-

sentati all'ufficio del registro, a cura dei notari
che li ritengono, entro il termine di venti giorni
dalla data dell'atto e su di essi il ricevitore sarà
tenuto di trascrivere gratuitamente e senz'ap-
plicazione di marche di riscontro, il tenore della
seguita registrazione.
Art. 10. Quando un atto soggetto a registra-

zione sarà approvato dall'autorità competente,
dovrà questa o direttamente o col mezzo degli
uffizi che

. ne dipendono notificaro entro otto
giorni la emessa approvazione alla Direzione
delle tasse e del demanio del distretto nel quale
esiste l'uffizio del registro compet ute a!!a regi-
strazione dell'atto.
La notificazione dell'approvazione dovrà in-

dicare le parti contraenti, il notaro o il funzio-
nario rogante, la data e la natura dell'atto e il
giorno in cui fu data o ordinata la comunica-
zione dell'approvazione. Assieme all'atto o con-
tratto approvato dovrà unirsi per cura del no-
taro o funzionario che l'avrà ricevuto, Porigi-
nale o la copia autentica del decreto d'approva-
zione o della lettera di partecipazione.
Art. 11. I cancellierigiudiziarii dovranno prov-

vedersi delle marche di registrazione che essi
debbono apporre agli atti indicati all'art. 72 del
citato decreto presso l'uffizio del registro degli
atti giudiziari del rispettivo distretto contro pa-
gamento del loro ammontare.
A quest'effetto il cancelliere potrà valersi dei

fondi di cassa erariale esistenti a sue mani, e
dovrà fare per ciascuna provvista apposita ri-

chiesta in iscritto la quale sarà 'conservata dal
ricevitore.
Art. 12. Salvi gli obblighi imposti ai cancel-

lieri giudiziali dell'articolo 73 del citato decreto,
il pagamento delle tasse e pene pecuniarie do-
vute sulle sentenze soggette a registrazione su-

gli originali potrà essere domandato diretta-
mento alle parti e ai loro procuratori solidal-
mento tenuti giusta il disposto dal n° 2 del
l'articolo 86 dello stesso decreto, ognorachè
entro dieci giorni successivi alla scadenza del
termine utile por la registrazione della sentenza,
il cancelliere abbia dato avviso al ricevitore
della emanazione della medesima e gli abbia
somministrato gli elementi necessari per la li-
quidazione della tassa.
Art. 13. Sempre quandoin calceo in margine

delle sentenze definitive da registrarsi sugli ori-
ginali sia indicata la data della loro pubblica-
zione, il termine utile per la registrazione potrà
computarsi da questa data, e sotto la data me-
desima le sentenze potranno essere iscritte a re-
pertorio.
Art. 14. I cancellieri giudiziari non potranno

restituire alle parti o ai loro procuratori i volu-
mi depositati in cancelleria degli atti di causa o
delle fatte produzioni quando non siano muniti
della prescritta marca di registrazione, o trat-
tandosi di cause nelle quali siano interessate
amministrazioni dello Stato, persone, o enti
moraliammessial beneficio deipoveri, non siano
statiregistratia debito, gli atti, i processi verbali,
le sentenze non definitive, i decreti e provvedi-
menti tutti emanati nella causa quantunque non
sia per anco per talunid'essi trascorso il termine
utile per l'eseguimento delle accennate forma-
lità.
Art. 15. La eccezione contenuta nellkrticolo

103 del citato decreto rispetto agli atti degli u-
scieri concerne il rilascio delle copie e degli
estratti, ma non può estendersi agli originali
degli atti medesimi, i quali dovranno rimanere
presso gli uscieri fino a che non siano stati mu-
niti delle prescritte note di registrazione.
Art. 10. Le dichiarazioni prescritte dal de-

creto 14 luglio 1866 ed eseguite da persone a-
nalfabete o impotenti a sottoscrivere saranno
firmate da una persona specialmente incaricata
di firmare per il dichiarante e da due testimoni.
Art. 17. Pel caso di denunzie di eredità o di

prese di possesso, di benefizi o cappellanie fatte
per mezzo di procuratore speciale, l'atto di pro-
cura dovrà rimanere depositato presso l'uffizio
del registro unitamente alla denuncia.
Art. 18. I supplementi di denunzia di eredità

o di prese di possesso, di benefizi o cappellanie
ammessi dall'articolo 95 del decreto, per cor-
reggere le omissioni o la insufficienza di una
precedente denunzia, dovranno farsi nelle stesse
forme stabilite per la denuncia principale.
Art. 19. I legati vincolati a condizione sos-

pensiva per i quali la condizione siasi verificata
prima della scadenza del termine per la denun-
zia dell'eredità, potranno essere denunciati senza
conseguenze penali unitamente alla credità

,

purchè la denunzia di questa venga fatta in
tempo utile.
Art. 20. La quietanza delle tasse di registro

stabilite dal citato decreto tanto se apposta
sull'atto originale o sulla copia presentata ,

quanto se rilasciata in foglio separato, sia che
si riferisca a tassa principale, sia che riguardi
una tassa suppletiva, dovrà essere munita di
una o più marche di riscontro, le quali rappre-
sentino il montare totale delle somme pagate,
non tenuto conto del decimo di guerra, e nep-
pure delle pene pecuniarie, che fossero state pa-
rimenti riscosse.
In margine o a piedi di ciascuna quietanza il

ricevitore dovrà sempre apporre la distinta di
ciò che fu riscosso per tassa, per pena pecunia-
ria e per decimo di guerra.
Art. 21. Le marche di riscontro dovranno es-

sere applicate prima che sia scritta la nota di
registrazione o la quietanza di pagamento, epo-
tranno apporsiin quella parte dell'atto originale,
della copia registrata o del foglio separato in
cui si possa scrivere la detta nota o quietanza.
Quando occorra l'impiego di più marche, esse

verranno applicate orizzontalmente le une ap-
presso le altre, incominciando con l'apposizione
a destra del foglio della marca di maggior va-
lore e proseguendo con le stesse norme verso il
lato sinistro fino al compimento della somma
che le marche sono destinate ad indicare.
La nota di registrazione o la quietanza di pa-

gamento servirà di annullamento alle marche,
ed a questo effetto essa dovrà incominciare a

scriversi sul foglio a destra della prima marca
in modo che la scritturazione di una o più li-
nee, quante occorrono per la nota o quietanza,
passando orizzontalmente su tutte le marche

, vada a terminare parimenti sul foglio a sinistra
dell'ultima marca.
Art. 22. Il totale ammontare delle tasse di

registro liquidate a norma del decreto 14 lu-
glio 1866 e risultanti dai libri di registrazione,
escluso il decimo di guerra e le pene pecunia-

rie, dovrà corrispondere con esattezza al totale
valore delle marche di riscontro state applicate.
I ricevitori saranno responsabili in proprio

per le differenze che si riscontrassero ognora-
chè non fossero in grado di somministrare suf-
ficienti giustificazioni delle rilevate differenze,
salva sempre l'applicazione di rigorose misure
disciplinari, ed all'uopo anche della rimozione
dall'ufficio in caso di constatata defraudazione
a danno dell'erario.
Art. 23. Per le tasse il pagamento delle quali

a termini del citato decreto non dev'essere con-
temporaneo colla presentazione dell'atto o de-
nuncia, il ricevitore appena scaduto il termine
per il pagamento dovrà far notificare al debitore
un avviso per iscritto della seguita liquidazione,
indicando l'ammontare della tassa liquidata.
La notificazione dell'avviso dovrà eseguirsi

per mezzo di usciere o serviente comunale i
quali per ciascuna significazione dovranno tras-
mettere al ricevitore l'occorrente atto di referto
scritto sullo stampato che sarà provveduto dal-
l'Amministrazione. Gli uscieri e servienti comu-
nali avranno diritto unicamente alla retribuzio-
ne di centesimi 25 per ciascun avviso significato
e per cui sia stato rimesso l'atto di referto.
Art. 24. Non ostante il divieto fatto coll'ar-

ticolo 103 del decreto 14 luglio 1866 potrà, per
gli effetti della trascrizione o de1Piscrizione ipo-
tecaria, e giusta le facoltà derivanti dagli arti-
coli 1946 o 1901delCodice civile, rilasciarsipri-
ma della registrazione copia autentica degli atti
pubblici ricevuti nel Regno, o di sentenze pro-
nunciate dalle autorità giudiziarie dello Stato,
purchè nell'autenticazione di ciascuna copia sia
indicato l'uso speciale al quale la copia è de-
stinata.
La mancanza di tale indicazione renderà ap-

plicabile la pena comminata dal citato arti-
colo 103.
Le copie rilasciate a forma delle disposizioni

di quest'articolo non potranno essere divertite
ad altro uso se prima non viene aggiunta alle
medesime e colla firma del funzionario che le
ha autenticate la menzione della seguita regi-
strazione.
Art. 25. Fermo, anche nel caso sia rilasciata

copia per l'uso accennato nel precedente arti-
colo, l'obbligo imposto ai cancellieri di far re-
gistrare entro venti giorni dalla loro data ri-
spettiva gli atti e le sentenze da registrarsi sui
loro originali, quanto alle sentenze da registrarsi
sulle copie i cancellieri medesimi prima di pro-
cedere per l'uso anzidetto all'autenticazione
della copia non stata preventivamente registrata,
dovranno farsi depositare dai richiedenti l'am-
montare delle tasse dovute per eseguirne poi il
versamento nella cassa del ricevitore entro 20

giorni dalla data dell'autenticazione, la quale
dovrà sotto la stessa data essere iscritta a re-
pertorio.
In caso di omesso o ritardato versamento, o

di non fatta o tardiva iscrizione a repertorio,
saranno applicate le pene pecuniarie rispettiva-
mente stabilite dagli articoli 93 e 110 del citato
decreto.
E ricevitore rilascierà la quietanza della tassa

riscossa o sulla copia medesima che fosse resti-
tuita dall'uffizio ipotecario, dopo eseguita l'iscri-
zione, ovvero sopra foglio separato, mediante
apposizione sì nell'uno che nell'altro caso delle

prescritte marche di riscontro.
Art. 26. Non si intenderàadempiuto l'obbligo

imposto dall'art. 110 del citato decreto se il re-
pertorio degli atti sarà mancante delle formalità
o delle indicazioni prescritte dai successivi art.
111 e 112.

Art. 27. Gli atti soggetti all'approvazione su-
periore od all'omologazione saranno iscritti a
repertorio nel giorno stesso della loro stipula-
zione e con le indicazioni prescritte per gli al-
tri atti, eccettuata quella della seguita registra-
zione, la quale sarà riportata quando l'atto sia
stato registrato.
Art. 28. Il completamento del repertorio or-

dinato per la omessa iscrizione di qualche atto,
dovrà eseguirsi portando a data corrente l'atto
omesso, con richiamo al luogo del repertorio
in cui l'atto avrebbe dovuto iscriversi.
Art. 29. La risoluzione in via amministrativa

delle controversie che insorgessero nell'applica-
zione delle tasse e delle pene pecuniarie stabilite
dal citato decreto, spetterà alla Direzione delle
tasse e del demanio da cui dipende l'uffizio del
registro che ha fatta la riscossione o chiesto il

pagamento della tassa o della pena pecuniaria,
purchè l'ammontare cui si riferisce la contro-
versia non sorpassi le lire 500.
Ove il valore della controversia oltrepassasse

le lire 500 la risoluzione apparterrà al Ministero
delle finanze.
Allo stesso Ministero potranno le parti ricor-

rere contro le decisioni emanate dalle Dire-
Z10BI.

Art. 30. Nei casi accennati degli art. 128 e 135
del citato decreto ove l'originale dell'atto pri-
vato sul quale è reclamato il supplemento o la
restituzione di tassa fosse depositato presso un
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archivio, ufficio o funzionariopubblicoallapro-
duzionedelPatto originalesi dovràsupplire colla
presentazione di una copia in carta da bollo
certificata conforme dal funzionario o ufliciale

presso il quale Patto fu depositato.
Art. 31. Gli afficii dei ricevitóri delle tasse e

del demaniodovranno rimanere aperti per sette
ore in ciascun giorno feriale e per tre ore in
ogni giorno festivo.
L'orario sara stabilito sulla proposta del ri-

cevitore dalla Direzione delle tasse e del dema-
nio in modo che corrisponda alle consuetudini
localied si bisogni del pubblico servizio.
L'orario saràaffisso alla porta d'ingresso del-

FufEsio.
Art. 32. GPufEcii del registro non potranno

ritardare la registrazione degli atti oltre il ter-
mine ditregiornidallaloro presentazione; però
ciascun atto sarà registrato sotto la data del

giorno in cui fu presentato.
Art. 33. In ogni ufBzio del registro sarà te-

nato un libro a madre e figlia destinato all'an-
notamento della presentazione di quegli atti che
non potessero essereregistratiimmediatamente.
Da questo libro sarà staccata una riòevata

indicante il numero degPatti presentati, e Pam-
montare delle somme depositate.
Nel caso di presentazione di più atti, se il

funzionario o la parte che richiede la registra-
zione desidera di avere anche la distinta degli
atti presentati, dovrà accompagnare gli atti me-
desimi con un elenco nel quale sarà sommaria-
mente e distintamente descritto ciascun atto

presentato.
Quest'elenco sara munito del visto del ricevi-

tore e delPindicazione del numero d'ordine

della ricevuta staccata, e sarà restituito al pro-
ducente nelFatto stesso che si farà la rimessione

al medesimo della ricevuta staccata.

La ricerata e Pelenco sovraaccennatidovranno

poi essere riconsegnati alPufficio del registro
per ottenerela restituzione degli atti registrati.
Art. 34. Oltre ildivieto fattocolParticolo 121

del citato decreto, sarà proibito ai ricevitori del
registro sotto gravi pene disciplinari di per-
mettere la ispezione dei loro registri a persone
estranee alPamministrazione, eccettuati i soli
casi di procedimenti giudiziali.
Art. 35. Per la ricerca e per gli estrattidelle

registrazioni di cui all'articolo 121 del decreto

14 luglio 1806, i ricevitori potranno esigere i
diritti stabiliti dalParticola 47 del R. decreto 4

maggio 1862, n° 595.
Art. 36. Fra gli atti dei procedimenti con-

tenziosicheaterminidelParticolo 136 del citato
decreto possono registrarsi a debito dovranno
comprendersi anche gli atti di naciere indicati
al n* 7 del precedente articolo 66.

CAPo II.-Disposizioni transitorie.
Art. 37. Per i passaggi d'usefrutto dei beni

costitúenti le dotazionidei benefisi o deRecap-
pellúñià nyrenuti dopo fattivazione del.Ileale
decreto 14 luglio 1866 e soggetti alla tassapro-
porzionale dal medesimo decreto stabilita, ces-
sera Fapplicazione di qualunque altra tassa, di-
ritto o emolumento che in forza di speciali di-
sposizioni fossero aovuti þer la coHazione degli
stensibenenzii o cappeBanie.
Art. 88. Fino a tanto che non venga altrl-

menti ËisPosto Per le marche di registrazione
scr·1tte dalPartícolo 72 del citato decreto, sa-

ranno adoperate le marche da bollo a centest-

mi.50, lire1, e lire 2 etabilite con altro decreto

2 ggosto 1863, n'1385, sulle quali per altro sa-

ranno reimpresse per cura dell'Amministrazione
nella parte superiore di ciascuna marca e a for-

ma d'arco le parole Tassa di registro e negli
angoli inferiori d'essele lettere T R.
Art. 39. Similmente per le marche di riscon-

585, in forza dei quali si devolve in tutto od in
parte Feredità, quando non siano già stati sot-
toposti alla registrazione o ad altra corrisþon-
dente formalità,.dovranno essere registrati a

norma delle disposizioni dell'articolo 76 del ci-
tato decreto.
Art. 44. Per le tasse'e pene pecuniarie dicui

è menzione negli articoli 85 e 97 del R. decreto
4 maggio 1862, n° 595, continueranno a osser-

varsi le disposizioni in essi articoli contenute.
Art. 45. Il presente decreto andrà in osser-

vanza contemporaneamente a quello più volte
citato del 14 luglio 1866, n° 3121.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufSciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando achinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. SCHLOJA.

BU6ENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARI6NAMO
Luegetenente Generale di S. R.

VITTORIO EMANUELE R
sm eassa os uso a en vor.oari nar.r.a misions

RB D'lTALIA

In virta dell'autorità a Noi delegata,
Visto il R. decreto 3 maggio 1866, con cui in

mobilizzato per servizio di guerra il battaglione
di Guardia Nazionale n•194;
Sulla proposta deiministridella guerra e del-

Pinterno;
Abbiamo decretato edecretiamo quanto segue:
Articolo unico. Il battaglione di Guardia Na-

zionalen' 194 (Catanzaro) stato mobilizzato col
precitato decreto è licenziato.

11 predetto ministro della guerra è incaricato
dell'eseenzione del presente decreto, che avra
efetto dal 15 settembre, e sarà registrato alla
Corte dei conti.
Dato a Firenze, addì 1• settembre 1866.

ËUGENIO DI SAVOJA.
E. Coola.
B. Ricasora.

Sopra proposta del ministro per gli affari
esteri,S.A.R.ilLuogotenenteGeneralediS.M.
11 Re ha condeereto del 15agosto ultimo scorso
fatte le seguenti disposizioni:
Cavaliere GiovanniCavalli d Olivola, capo di

sezionenelMinistero deghafariesteri,collocato
a riposo col titolo onorario di direttore capo di
divisione
Cav. Eiccolò dei marchesi Santasilia, segre-

tario di 1• classe id. promosso a capo di se-
none;
Cattaneo Angelo, segretario di 2· classe id.,

promosso a segretario di l' classe.

Con decreti delli 18 e 25agosto 1866,8. A.R.
il Luogotenente Generale delRe,sulla proposta
del ministro alella marina, ha fatto le seguenti
disposizioni:
Orsini Napoleone, applicato di marina di 2:

classe inðis enibintàper soppressione di poa¾,
revocato impiego per grave mancanza m
seruzzo ;
Calcagni Giuseppe, applicato di porto, callo-

cato in dispombilità per soppressione di posto
coll'annuo assegnamento di lire 600.

Con Reale decreio del 30 agosto 1866 il sot-
totënente nel 10 battaglione di Guardia Nazio-
nale Mobile Vigna Giuseppe è dispensato dal
servizio.

PARTE NON UFFl01MÆ

INTERNO

MINISTERO DI AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Circolare ai signori prefetti delle provincie si-

ciliane intorno alla riphiesta di notizie sulle
tro prescritte dall'articolo 88 del decreto 14

luglio ultimo saranno provvisoriamente adope-
rate speciali marche della dimensione dei fran-
cobolli postati portanti le seguenti impressioni
cioè: nel centro, dentro uno spazio ovale, una
testa di donna rahigurante PItalia, e al lato de-
stro della cornice della marca la parola marca,
al sinistro le parole di riscontro; e in capo ed
a piedi la indicazione del rispettivo valore.
Le marche da centesimi 50 sino a lire 9 in-

clasivamente saranno di colore turchino ; quelle
da lire 10 a lire 90 di coloreviolaceo; quelle da
lire 100 a lire 900 di color rosso chiaro, e fi-

nalmente di cc3or verdechiaro quelledi lire1,000
e di lire 5,000.
Art. 40. I repertorio sguazzi prescrittidalle

leggi notariali tuttora %igenti in alcune provín-
cie per gli atti celebrati o ricevuti dai notari po-
tranno tener luogo dei repertori degli atti sta-
biliti dall'articolo110 del decreto 14 luglio 1866
purchè:
1• Siano tenuti colle forme e comprendano le

indicazioni prescritte dagli articoli 111 e 112

del decreto medesimo;
2• Contengano la indicazione di tutti gli atti

che debbono inscriversi a repertorio, e per cia-
scuna iscrizione d'atto venga assegnato un nu-

mero progressivo distinto da quello che Patto

medesimo avrà ottenuto in esecuzione della

legge notariale.
Art. 41. Sino a che non venga diversamente

provveduto saranno dagli uffizi di registro e da

quelli del censo o catasto rispettivamente osser-
vate le disposizioni vigenti nelle diverse provin-
cid del Regno circa la comunicazione dagli uni
agli altri uffizii delle note o schiarimenti sui
passaggi dei beni immobili e sulle volture o nín-
tazioni di quote d'estimo.
Art. 42. Gli atti e le sentenze posteriori al

31 maggio 1862 la cui registrazione era obbli-
gatoria in un termine fisso e nonfu<seguita
primadell'attivazionedel decreto 14 luglio1866
dovrà farsi col paganiento delle tasse e pene

pecaniarie e nei modi e termini stabiliti dalla

citata legge del 21 aprile 1862.

Art. 43. Gli atti d'altima volontà fatti prima
dell'attivazione della legge 21 aprile 1862, n'

operazioni concernenti i demani comunali di
Sicilia:

Firenze, addl 30 agosto 1866.

Nel rendersi conto delle operazioni compiute
intorno ai demani comunali nelle provincie me.
ridionali dopo che fu sua ema nel gennaio 1,862
di farli attribuire a questo Ministero perchè
avessero più celere corso, ha potuto il sotto-
scritto osservare cþe il numero, e l'importanza
delle operazioni terminate nelle provincie na-

politane oltrepassa di gran lunga l'entità di
quelle che furono esaurite nelle provincie sici-
liane.
Nonignorail sottoscrittolecondizioni econo-

miche e giuridiche per le quali la somma degli
affari relativi ai demani comunali in Sicilia non
può rispon<lera in proporzione di territorio a
quella di simili vertenze nelle altre provincie
meridionali; nè sfuggirono alle sue consid ra-

zioni i fatti storici per ogi dg remoti tempi sino
a quasi la metà di questo secolo le condizioni
giuridiche e sociali e le stesse forze della pub-
blica amministrazione ebbero diverso indirizzo
nellaparte insulareenellacontinentale di quello
che fu già detto Reame delle DueSicilie. Ma gli
è lecito dubitare che tutte qüesta circostanze
non bastino a spiegare per intero la notabilis-
sima differenza nella franchezza con cui furono
iniziate e nell'energia con cui furono condotte
le operazioni demaniali dall'una e dall'altra
parte dello stretto di Messina. Ed invero non ê
cosa ignota ad alcunò che sin dallo scorcio del
1843 fu dal caduto Governo rallentatol'impulso
che aveva dato nel dicembre 1838 a questa parte
importantissima del pubblico servizio. E lecon-
dizioni particolari dell'Isolapossono per avven-
tura aver prodotto questo singolare effetto che
i nnovi ordini liberi portando a capo nell'am-
ministrazione comunale le persone pià notabili
per capacità personale, e per possedimenti ter-
ritoriali n6n slago riusciti compmtamente pro-
pizi alla tutela d'interessi che toceano < avicino

quelle classi più numerose, che la statistica del-
l'istruzione pubblica ha dimostrato illetterate
in alcune più che in altre provincie del Itegno.
Non occorre ricordare ai signori prefetti che

è missione del Governo a loro specialmente af-
fidata il promuovere quella tutela degliinteressi
delle classi più numerose e meno capaci di spie-
gare la necessaria efficacia per far valere i lo;0
diritti. Ed ora più che mai è necessario cono-
scerli e spiegarli in tutta la estensione, che ad
essi compete a cagione dei nuovi fatti che po-

trebbero mortificare i diritti di cui è parola.
Dappoichèa sìalla gioverebbe il dissimularsi che
la maggiore mobilita con eni trapassano cogli
ordini odierni le proprietà territoriali da mano
a mano, la magg,ior ingerenza che le leggi orga-
niche accordano ai tribunali sulle cause di que-
sta natura, la trasformazione che subiscono le
proprietà enfeudali dello Stato ed i demaniee-
clesiastici, e la stessa influenza che esercita la
nuova legislazione civile ordinata per popoli,
che sono interamente usciti dal periodo di li-
quidazione degli antichi effetti del sistema feu-
dale sono tutte cause che contribuiscono a ren-
dere per lo arrenire o inesperibili o ristrette le
eccezioni perentorie, o prive del favore delle
autorità giudicanti la quistioni demaniali, che
in appresso potrebbero sorgere.
Essendo Impegusta una parte della respon-

sabihtã di questo liinistero nella cura che gli è
commessa dei diritti e degli interessi, che for-
mano oggetto della'thesente circolare, il sotto-
scritto non può che declinarla sai signori pre-
fetti soli organiefficaci chegli appresta la legge,
E quindi li sollecita vivamente a volere, pene-
trandosi dello spirito delle precedenti conside-
razioni e rivolgendosi ai sindaci ed anche a per-
sone competenti, fossero anche private, Ja loro
conosciuto per probità ed intelligenza, promuo-
Tere lo speramento di quei diritti che fossero
conosciuti, e la ricerca di quegli altri che fos-
Ber0 per dolO O per iBOBria 80ttratti RÎla COBO-
scenza dell'autorità governativa, speciallmente
in quanto concerne le promiscuità esistenti in
fatto e anco solamente m diritto, le usurpazioni
dei demani comunali, che sono oggetto di rein-
tegra e le separazioni in massa dei demani pro-
misem.
I signoriprefettidelleprovincissiciliane sono

pregati di riportare comune per comune i risul-
tati delle loro ricerche, ed ilparallelo delle ope-
razioni iniziate e compiute sul modulo c$e di
unisce alla presente nota accompagnandolo con
estesi e muniti raggnagli delle ricerche da desi
fatte e dei risaltati da essi ottenuti.

II hiinistro
Convova.

NO'l'IZIE ESTERE

PRuss11. --- Si scrive da Bërlino 31 agosto,
all'Indép. Belge:
Una corrispondenza indirizzataalla Garsetta

Nasionale dalle rive del Meno assicura che in
seguito alP attitudine del Ministero Dalwigk
ostile alla Prussia avreltba luogo un cambia-
mento decisivo nelfaißre dell'AssiaDarmstadt.
L'incorporazione delli provincia d'Oberhes-

sen sarebbe già decisa, o poco mancherebbe ad
esserlo.
Non ho bisogno di dirvi che questa notizia

quando si verificasse produrrebbe una vivasod-
disfazione in tutta la Prussia.
Poco dopo lapromulgazionedella legge d'an-

nessione, stata presentata alla Camera, verrà
introdotta per decreto reale nei paesi annessi
la organizzazione militare prussiana.
- Si scrive da Berlino, 31 agosto, alla Cor-

rispondensa Ravas:
Per consolare la cit di Annover della par-

tenza definitiva della è stata deciso che il
principe reale, o il principe Federico Carlo ri-
siederebbero provvisoriamente in quella citta.
Per quantoalle trattative collaBassonianon si

sa nulla di positivo, se non che il conte di Bis-
marck si mantiene irremovibile nel dimandare
che la Prussia abbia il comando delPesercito e
delle fortezze del regno.
' Si smentisce formalmente che la Prussia stia
trattando cogli StatÏ del sud per la organizza-
zione militare.

AUSTRIA.- Si legge nella Wien. Presse:
L'mvio del principe Carlo nei Principati per

assumervi il governo ci mostra chiaramente che
il conte di Bismarck avevanascosto il suo giuoco
all'ovest con un colpo nuovo ed inatteso tentato
all'est, e che le Corti-di Parigi e Pietroburgo
erano venuto d accordo riguardo agli affari d'o-
riente.
Naturalmente tutto questo accadeva sepza

che noi ci prendessimo parte, e senza dubbio
non añatto nel nostro interesse.
Oggi che la questione tedesca è, almeno pel

momen o, unaftare risoluto, ilampi che rischia-
rano l' orizzonte d'Oriente attirano i nostri
sguardi.
L'isola di Candia è in piena ribellione popt¢o

la Turchia. Idelegati ellepopolazioni cristiane
hanno costituita ung assemblea nazionale , e

dopo il rifiuto stato dato dalla Porta alle loro
dimande di riforma amministrativa, essi recla-
mano l'annessione alla Grecia.
Allo st suo tempo gli abitanti della Monta-

gna Nerahannaridonosciuto che lapresenza dei
battaglioni turchi al nord-est della loro fron-
tiera metteva in pericolo il loro Stato. Wrciò,
una deputazione condotta da un archimandrila
dirigesi mon gik al'governo turco, ma allo
ambaseistore russo a Vienna per portary;iagoi
lagni.
L'archimandrita si porterà da Vienna a Bel-

grado per sentire dal principe Michele ciò che
egli pensi della guarnigione turca della citta-
della.
Si assicura che di là dovrà andare a presen-

tare in nome det suoi compatriotti Montene-
grini i suoi omaggi al nuovoprincipe della Mol-
do-Valacchia.
Parrebbeche newsi volesseropiù tener segreti

i piani formati, dal momento che simili passi
BOBO faÉti Cosi Ostensibilmente.
Il fermento degli animi guadagna terreno an-

che nell'Albania, da dove la Turchia prende i
Buoi migliori soldati. Ilagà di Filialia ha cac-
ciati dalle loro casegli abitanti di quattordici vil-
laggidel comune di Tzamuria.Ilpascia di Gianina
è costretto a procedere a numerosi arresti.
Nelle foreste sempre verdi delle vallate dell'Al-
bania il brigantaggio prende faciltnente un ca-
rattere politico e religioso. Quando si tratta di
marciare contro gli Otfomani le differentitribû,
che al solito si odianó niortalmente, fanno causa
comune, e non manca'chi cerchi riunirle aduno
scopo più elevato sotto femblema dell'Ellenie,
quantunque non comprendano la lingua greca.
Fu già tempo in cui l'influenza delPAustria

in queste quistioni era preÿonderante.
Oggi vi sono due ehmenti che vi dominano,

e noi non ci siamo ancor elevati alla loro ah
tezza.
Questi elementi or si sostengono ed 'or ei

fanno laguerra: la politica francese,e l'oro del
l¶ral.
Se la diploipazig agstriaca capisce bene la

sua parte deve profittar deÏ momento favore-
vole per separare questi due elementi.

Bis rre una politica superiore alla
nuova che domina sulle rire della Nova
e ena e che viene coq tants fortuna ap•
poggiata sulle rive dells Sprea. ,

Questa politica deve tenersi lontanà fantodal
panslavismo quanto dal (doeRenicismo.
Deve poggiare su interessi veri e non ideali,

deve tendere ai nostri intere6si ed a quelli che
devono diventare i nostri.
Le dimostrazioni d'amicizia fatte alla flotta

americana a Pietroburgo, e la presa di Bokara°
per parÏe della Russia sono tali da procurarci,
nelle questionidi cui abbiamoparlato,un alleato
la cui fedeltà ò irremovibile dappoichò si tratta
del suo interesse.
Gli interessi inglesi minacciati inM ed in

America cercano un punto d'appoggio per res-
gire. Questo punto d'appoggio è la questione
d'Oriente.
Tocca ai nostri uomini di Stato di trar pro-

fitto da questa situazione.
- Si legge nel FreSBÑONÑOfŠ:
La formazione del Ministera úngherese, alls

quale ha preso tanta parte il ministro oonte
Beleredi è pienamente riuscita, e si aspetta già
pel principio della settimana la pubblicazione
delle nomme.
Nel corrente del mese prossimo, verrà convo-

cata la Dieta ungherelle la quale troverà il Mi-
nistero responsabile già composto.
GEEMANIX. - L'EsWope dà il seguente testo

del trattato di pace conchiuso fra la Prugbig €
la Baviera:
Le Loro Maestäilre di Prussiaedilre di Ba-

viera animati dal desiderio di assicurare ai loro
popoli i benefici della pace, hanno risoluto di
accordarsi sulle disposizioni d'un trattato di
pace da concliihdere.
A questo effetro le Loro Maësta hanno nomia

minati a loro plenipotenzihri:
Sua Maestà il re di Prussia: il conte Ottone

de Bismarck-Schoenhausen, primo ministro e
ministro degli affariesteri, cavaliere delPOrdine
dell'Aquila Nera ecc. ecc., ed il signor ciamber-
lano Carlo Federico de Savigny ambasciatore,
consigliere intilää del re, caYahere dall'Ordiné
dell'Aquila Rossa di 1• classe ecc. ecc.y
Sua Maestà il re di Baviera: il angnor barone

von der Pfordten, ministro della Casa del re e
ministro degli affari esteri, cavalieredell'Ordine
del Merito, della Corona Reale ecc. ecc., ed il
conte Ottone de bourg inviato straora
dinario e ministro '

ofenziatio presso la
Cort itaperiale d' ininistro di Stato in
ritiro, pari ereditario, Croce dell'Ordine
del Merito, dellaCorona di Baviera e òi San Mi•
chele ecc. ecc.
I suddetti plenipotenziari dopo avere scam-

biati i loro pieni poteri, trovati in buona e do-
Ynta forma, si sono messi d'accordo salÌõ se-
guenti disposizioni:
Art. 1. D'or inavanti fra le Loro Maesta ilW

di Baviera ed il re di Prussia, fra i loro eredi'e
successori, efrailoro Stati e sudditiregneranno
pace ed amicizia.
Art..2. S.M.il re diBavigra si obbliga pegare

al re di Prussía a titolo d'indennità per le spese
di guerra sostenute dallafrussia la somma di
30 milioni di fioriniin sóndid'argento od in ver-
ghe d'argento.
E pagamento di questa somma dovrà esser

fatto come segue: 10 milioni sarannoversatial-
l'atto dello scambio deRe ratifiche del presente
trattato collo sconto di due mesi al tasso del
5 per cento l'anno ; 10 milioni entro tre mesi;
e 10 milioni sei mesi dopo la dãtà delle rati-
fiche.
I dae ultimi termini porteranno l'interesse

del 5 percentoa cominciare dal terzo mesedopo
la ratalica.
Art. 3. Sua Maestä il re diBaviera garantisce

il saldo di questa somma mediante deposito di
buoni del tesoro bavarese 6 per cento, o con
deposito di obbligazioni di Stato havaresi e
wurtemburghesi, o con quello dilettere di cam-
bio delle prime case sulla Banca di Nuremberg.
Questi efetti dovranno portare lagirata della

Regia Società del compiercio marittimo.
Le obbligazioni di Stato 3 1/2 per cento sa-

ranno valutate al 70; quelle 4 per conto al-
l'80 ; quelle 4 112 per cento al 90; infine quelle
5 per cento al 95.
Art. 4. Scambiate le ratifiche del presente

tra tato il 2' corpo di riserva prusbiano egom-
brerà amycie accelerate la Baviera. 8. M. il re
di Prussia ritireràal piin presto le altre sue truppe
dal territorio bavarese immediatamente dopo
prestata la garanzia stipulata all'articolo ß, e
dopo pagata l'indennitâ.
Le truppe nel loro ritorno saranno manteriute

conforinementeal regolamento federale pel man-
teniinento delle truppe.
Art. 5. Sua Maestà il re di Baviera ricánosce

quanto è stipulato in un trattato prelimi-
nare conchiuso il 26 luglio fra la Prussia e PAu-
stria a Nicholsbourg, ed aderisce ugualmentea
questo trattato,ed alle sue stipulazioniin quanto
ease si riferiscono all'avvenire della Germania.
Art. 6. Il riparto della quota di proprietã

Spettante alla già Confederazione tedesca sarà
ulteriormente regolato da una convenzione spe-
ciale,
Art. 7. Immediatamente dopo conchiusa la

pace gli eccelsi contraenti inizieranno le tratta-
tiva per regolare gli affari doganali.
Intanto rientrerà in vigore il trattato, doga-

nale 16 maggio 1863, e le convenzioni cËe vi si
riferiscono, e che la guerra avevâyotte difatto;
però a datere dal giorno della rätifica del pre-
sente trattato, ciascheduno degli eecelsi con-
traenti si riserva il diritto di denunziare questo
trattato sei mesi prim4e
Art. §. Colla presente sono rimeesi in vigore

tutti gli altri trattati e convenzioni state con-

chiusedagli eccelsicontraentiprimadellaguerra.
Art. 9. Appena ristabilita la pace in Genna-

nia, gli eccelsiscontraentigsseranno allano.
mina dei commissari incarienti di ëlaborare le
basi d'un regolamento, adeggetfodimigliorate,
il servizio dei viaggiatori, e delle niorci sulle
ferrovie, specialmente per stabilire una concor-
renza equa, ed opporax alle tendenze di certe
amministrazioni private, tendenze nocive agli
interessi generali dél movimento commerciale.
Gli eccelsi contraenti'ossendo d'accordo in ri-

conoscere lamecessità di stabilire nasve strado
di comunicazioni ferroviarie dal Imnto di vista
dell'interesse generale, incaricheranno ugual-
mente i comynissari di cui si tratta di elaborare
un progetto, giusta i princiÿii dettati dall'inte-
resåe genëtale dèÎ commercio.
Art. 10.I contraenti conséntono a soÿÿrimere,

incoglinciando dalfgennaio 166T, la pekeèdone
dei diritti di navigazione sul Reno,cioè il diritto
di navigazione (tariffa B della Convenzione 31

marzo 1831) ed il diritto di tonnellaggio (arti-
coli addizionali 16 e 17 alla Convenzione del 31
marzo 1881), in quanto che gli altri Stati tede-
schi sulle rive del Reno aderiscono a questa soy
pressione.
Art. 11. Passano alla Prussia le stazioni tele-

grafiche bavaresisituate nell'internodel territo-
rio della Confederazione della Germania set-

tentrionale,ede16randucato d'Assia; la soppres-
sione di queste stazioni, e quella della stazione
dei telegrafibavaresi a Magonza dovrannoefFet-
tuarsi al più tardi sei settimane dopo lo scam-
biö delle ratifiche del presente trattato. La Ba-
viera conserva il materiale di servizio di questi
telegrafi,

.
Art. 12. Saranno consegnatiallaPrussia i do-

enmenti ed altre earte che verranno designati
dai commissari,documenti che si trovano depo-
sitati negli archivi regi diBamberga, e che si
riferiscono specialmente ed esclusivamente agli
antichi vi diWurtemberg et aiMargravi
di Brandem urg.
Art. 13. Essendo state formulate per parte

della Prussia pretese sul possesso diuna Galle-
rixdîquadetstatagik trasportatada Dusseldorf
a Monaco, i contraenti si sono messi d'accordo
a tale oggetto di sottoporre la questione al
giudizio di arbitri.
A tale oggetto la Baviera designerâ tre Corti

d'appello, fra le qualila Prussiasceglierã quella
che avràa decidere sulla controversia, epronun-
ziare il verdetto.
Art. la Essendo stato riconosciuto necessa-

rio dalpunto di vistastrategico e di movimento
generale di rettificare le frontiere, Sua Maestà
il Re di Baviera cede al Re di Prussia il di-
stretto di Gersfeld, i distrettidi Orb s it terri-
torio di Caulsdorf sitdrfraSaalfeld ed ilcantone
prussiano di Ziegenonoh.
Immediatamente dopo lo scambio delle rati-

fiche del presente trattato gli eccelsi contraenti
nominerannoi commissari incaricatidi regolam
i confini.
Le oessioni delle porzioni di territorio enac-

cennate avranno luogo dentro le quattro setti-
mane ausseguenti alla ratifica del trattato.
Art. 15. Immediatamente dopo la ratifica da

questo trattato sarà restituito ed- al bisogno
consegnato a Hof; Lichlenfels o Aschaffenbourg
tutto il materialedi strade ferrate dello Stato
e delle Società private stato portato via o se-
questrato.
Art. 16. I prigionieri di guerratsaranno tutti

messi in libertà 4 trasportati senza spesa sia a
Hof sia a Aschaffenbourg entro'ottogiorni ada-
taredallo scambio delle ratifiche del presente
trattato.
I prigionieri ammalati o feriti saranno messi

in libertà appena guariti.
La consegna ed il ricevimento dei prigionieri

avranno luogo in presenza di ufliciali prussiani
e bararesi, iqualia tale scopostanzieranno tutto
il tempo necessario a Hof e a Aschaffenbourg;
Art. 17. Saranno restituite o bonificateal Go-

Verno bavarese le obbligazioni pel totale di
33 mila fiorini state portate via dalle truppe
prussiane aKi6BingeD, obbligszioniappartenenti
alla cassa di una società disoccorsoa favoredei
povêri operai delle saline.
Art. 18.La ratinca del te trattato do-

vrà aver luogo al più o entru dedici giorni,
da oggi,e per conseguenza sino a quest'e¡ioca
restano m vigore farmistizio e le disposizioni
state prese per la linea di demarcazione.
I plenipotenziari qui sopa nozàniäti hanno

fatto indoppioquesto trattàto, firmato e munito
del loro suggello.
Fatto a Berlino, il 22 agosto 1866.
(L. S.) ßrmi conte DE BIÉRÁÉCi
(L. S.) DE SAVIGNY.
(L. S.) barone VON DER PFORDTEN.
(L. S.) conte DE BRAY-STE1xmouna.

U. - Convenzioneaddizionale
al trattato di púce.

I plenipotenziari qui sottoscritti si sono messi
d'accordo sulle seguenti disposizioni relative
alla regolarizzazione delle frontieröstipulato al-
Particolo 13 del trattato di pace.
Il Governo prussiano entra in tuttii dirittied

assume tutti gli obblighi del Governa bavarese
nei distretti di Orb e Gersfeld e nel terrîtorio di
Cauladorf, e si incarica per conseguenza del pa-
gamento della pensioni e stipendii nelle forme
usate fin og5i,
Ai funzionari ed altri impiegati residenti nei

torritori succitati si garantirà fammontare in-
tegrale dello atipendio percepito sin oggi, in
quanto però che rimangano al servižio della
Prussia.
Se nei tr,e mesi che seguono dopo la re-

tifica disquesto trattato si ritirano in Baviera,
come sono libesi di fare, essi sino o tanto che
sieno nuovamente impiegati saranno trattati a
norma del regolamento pel servizio bavarese,
e giusta le leggi vigenti.
I militari oriundi dei territori stati ceduti alla

Prussia e che non hanno il grado di fliciale
saranno inviati dalPesercito bavarese alle loro
case.

La durata del loro servizionelPesercitobava-
rese verràlorocalcolata quando saranno dithan-
dati pel servizio militare prussiano. Gli ufficiali
hanno la libertà di scegliere il luogo dove vo-
gliono prestar il loro servizio in avvenire.
2 I commissari menzionati all'art. 13 del

trattato di pace si occuperanno di tuth,gli og-
getti relativi alla regolarizzazione ñolle fron-
tiere: cioè, deglithrchivi,9degli arretrati delle
pubbliche contribuzioni e d'altri oggetti di que-
sta categoria.
S' Gli abitanti dei territori ceduti sono liberi

di andare a stabilirsi in Baviera entro un anno
a partire dal giorno dello scambio delle rati-
fiche.
4• La Prussia assumendo Pamminfiltrazione

dei telegrafinel grahduesto d'Assia ässicura al
Governo havarese il diritto di tointenere, per
quanto bisogni, una comunicazione telegrafica
diretta al Palatinato del Reno, ed in cambio la
Bavier sopprimeþ stazione telegrafica che te-
nova fin oggi nel granducato d'Assia.
So ln seguito alla cessione del.distretto d'Orb

il governo pressiano appianera le difficoltà che
l'AssiaElettorale opponeva sin oggi alPandata
in esecuzione del trattato notificata relativo
alla soppressione del coniominio della Baviera
e delPAasia Elettorale.
6 In quagto all'indennità atipulata alParti-

colo 2 e da pagarsiinverghed'argento, icontra-
enti talute uno la libbra d'argento Eno al tasse
di 29 ¾llefige127 gossi d'argento.g|Jg
Il Governo prussianoaccorda la franchigia dei

dami e di porto pel trasporto delPa;gento in
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'moneta, od in verghe dãotiànto 61pagamento
delfindennità delle spese dignerka.
7•11governo bavarese permètle áÏle truppe

bavaresi attualmente stazionates Wurtemberg
di toccare al loro ritofab il territoriobavarese.

11 mantenimento dello truppe haludgo giasta
il regolamento federale pel mantenimento delle

R guardo alle truppe dell'Assia Elettorale
e del Nassan che si trovano ancora sul territo-
rio bavarèse sono ätste probe le àëgnenti dispo-
sizioni. LaBaviera ò inebricata di far el più
presto ritornare le truppg alle loro case. Sono
messe a carico della Prussia le spesedel ritorno
di queste trupþe le quali passatala linea di de-
marcazione dovranno sottoporsi agB ardini del
generale prussiano.
9. La Baviera mette a disposizione della

Prussia le ferrovie Pilsen-Hof-Schwandorf per
accelerate il trasporto delle truppe prussiane
dalle provincieaustriache; enon è duopo ildirlo,
che la Prussia rimborserapienamente le spese
che ne risulteranno.
Il göveëno bavaresefarâpervenire al conte di

Rechberg governatore della fortezzadiMagossa
Pordine di consegnare il giorno 26 di questo
mese quella fortezza al governatore che sarà
nominato da S. M. il Re di Prussia, e dilasciare
nel giorno citato la fortessa alla testa deRe
truppe bavaresi.
10. Nissan suddito delle Loro Maesta potra

esser processato, molestato, o pregiudicato nei
suoi averi per causa del suo contegno durante
la guerra.
« La ratifica del'a presente convenzione sarà

considerata come avvenuta per fatto stesso
della ratifies del trattato di pace.
« Fatto a Berlino il 22 agosto 1868.
(Firmati) Conte DE BisxAncK

DE SAVIGNY
Barone VON DER PFORDTEN
Conte DE BaaY-STzzanouno.

RUss1A. - Si scrive da Pietroburgo 26 ago-
sto alPlndép. 11elge:
Dai piii remoti confini delfÌmperoci gitagono

gravi notizie che da qualche giorno tengono
agitata la pubblica opimone.
Si tratta di due insurrezioni patziali.
La prima di questa scoppiò fra i deportati

politici nelle miniere della Siberia meridionale.
Un gruppo di 700 uomini addetti alle mi-

niere di Nertchinck si sollevò ín causa di una
cospirazione tramata da Inngo telopo.
Dopo una scaramnecia, nella qänle han fatt6

prigioniero il colonnello Schats capo della ofn-
cina dote lavoravano, iritóltosisidir€s%ero verso
le altre niiniere dove lavoyavano altri déportati
politici allo scopo di provocåreuna sollèvázione
generale fra tutti i Poladehi in Sibekià.
Le relazioni ufBeiali affermano che i rivoÏtosi

sono contorniati ða tutte le parti, e che la soni-
mossa sarà ben presto compressa; ma letteke
private non si accordano con quanto dice il
Giornale di .Pietroburgo.
Le notizie non officiali.dicono che il movi-

mento insurrezionale del deportati polacchi va
prendendo un certo sviluppo. Dappertatto dove
si trova una quantità di questi deportati, essi o
si sarebbero sollevati, o sarebbero pronti a
farlo, e sarebbero provvisti di buone brini.
Questo proverebbe Pesistenzadiuna cospira-

zione bon organizzatä, al ordita da lungo

tra irisurrezione è scòþÿiath nel Daghe-
stan

, provincia del Caucaso.
Si dice che lagilirnigionödl Sòukhotun-Kalb

sia stata agozzata dai Cireåsa MA e de n

movimento si propaghi nelle montagne dèl Da-
ghestan.
Finora non è arrivata, siissupaþòtizia ;

ciale a confermar quest4 vgçi,che par nonsieno
del tutto prive di fondamento.
Il viaggio del granduca Costantin nel Uau:

caso è precisamente provocato dal movimento
dei montanari nel Daghestan. Il fratello piil
vecchio dell'Imperatore andò raggiungexqþ
granduca liiebele, luogotenente del caucaso,
per aiutarlo a reprimere sul 6uo principlo que-
sta insurrezione.
INGHILTERRA. -- Si leggenelsmes •
.
...Coloro che conosconu bene la condizione

della Franciadaun quarto di secolo fa solamente
a visitano quel paese ora dopo un lungo inter-
vallo, non possono fare a meno, dando uno

sguardo lungo la strada tra Calais e Parigi, di
non avvedersi de'cambiamenti maràvigliosi in
ogni ramo slel ben essere materiale. Noi non
siamo così ciechi partigiani del governo del-
l'imperatore Napoleonedanscrivere unicamente
tutti questi progressi alla sua saviezza e previ-
denza, ma non si può revocare is dubbio che

leone sia stata principalmente pacißca. Noi per
principio non siamo fautori di quello che chia-
mano governo a personale •; sappiamo che la
vita umana è troppo precaria, troppo soggetto
ad errare il giudizio tadividuale per andar lieti
che la fe1îcita del mondo dipenda dall'arbitrio
di un uomo solo.
Nondimeno è avvenuto più di una volta in

Francia che un uomo solo aveva evidentemente
ragione mentre che la moltitudine del suo po-
polo aveva torto. Afoltetra le p" grandi opere'
deBa Francia nell'età nostra assolu-
tamente ascrivere alla iniziativapersonale dello
imperatore Napoleone, che ha dovuto tottare
con un'opposizione potente, e aspettare con si-
caro consiglio che l'opinione pubblica avesse il
tempo di dar ragione a lui.
E dall'altro canto nonOcBdi žueglatger

i quali si biasima l'imperatöre proced o meno
da lui, che dalla soverchia deferenza clamore
diun partito, o al desideriodicedere le debo-
lezze di un popolo irrequieto ed ambizioso.
- Si legge nella Èaß Maß Gesette del 31

agosto:
RMorning Posi diceva ieri con linguaggio

misterioso:
« È assai probabile, o almeno 9'è fágioñð Bi

credere che per il re dei Grè i si tratti di én
matrimonio che sembra dover conferire più lu-
stro al suo grado di soânò enkogo. Diceii
che questo afare è sotÏàposto a certe condi-
ziom chesono idonee a elevare la posizione del
góterno gecò a.
Noi crediamo che queste linee del Morning

Post alladano alle voci cpree che il re dei Grect
si fosse presentato come pretendente alla mano
della principessa Luisa, fondando le sue spe-
ranze tion solamente sui vincoli di famiglia che
uniscono le due reali Case d'Inghilterra e di
Danimarca, ma anche sullesimptie che esistono
ra l'Inghiltekri e la Grecia. Dicesi di più che il
dgnör Glallatoñ¾ t:hi va a visitare Roma, andfå
fino ad Atene, óté B. M. l'ha invitato, onde sta-
diaie lä situazione llegli afari dalla Grecia o
assicurarsi dell'avveniredel giovane sovrano.
AMERICA.- Il .Bforning Post ha da Nuova

York 18 agostó:
La grande Convenziotte si giudica unà verà

vittella. Il Mianachassetti e le Carolina del sud
õi thisoönd: il Texta ed il Maine, l'Oregon e la
Fldkids dhiécöno atmoniosatsente le irdei lärd

SI ðice che ,Tohnson, quando visite gl tati

Farragut..
Il tumuÍto Helena è stato ementitouflicial-

mente.
I tnorti nella sedizionedi Nuova Orleans sono

38 ed i feriti 146. Si teme in quella città una
nuova insurrezione di Negri.
I Canadesi stanno in grande agitazione per

ogni maniera di voci intorno ai F i, i quali
pare che meditino delle aggve Vi sarà
un grande banchetto feniano vicino forte Eriè
sul territožio ämericand, e dicesivi assisteranno
diecintila persone tra cui molti tra i piit a-
lati ufficiali fenmni. Le autorità canadesi no

jiiese tutte lè þrècanzioni necessarie in caso di
qualche inciirsione, e rauneranno molti soldati
pl forte Eriè e nelle aliacenze. Si crede però
ölfe i Fäniatil til risolveranno a tentare di met-
tere in opera i loro þrogetti nellä etagione delle
raccolte.
- Lo stesso hada Nuova York, 22 agosio:
Il presidente Johnson ha dichiarato il Texas

riunito aBa Unione, e con apposito proclama
manifdsta che la pace, l'ordine, la tranquillità e

l'autorità civile esistono in tutti gli Stati Uniti.
In unavisita un comitato fece al Presi-

dente pero ukkipio degliatti della Con-
venzione diF elfiseglifeqa undiscorsoe<tisse
chequella Convenziotie era lapiàimportante di
tutte dopo il 1787 Le sue dichiarazioni valevärib
quaffto uha seco'ni dichiarazioned'indipenden-
za. Nel teingo del disco presidenziale il gbne-
rale Grant staTA
Si adanerA il a CÍeveland una

convenzione di e, mannan per sostenere
la politica del Presideifte.
Si fa moltapressi ne poË1¿ica su Stantoa þer-

chè si ritiri, e si aspetta ogm momento la sua
dimiisione.
Nel banchetto deTeniani non si notaron di-

mostrazioni ostili.
B comandante della squadra del Pacific ha

avuto l'ordine di distaccare una þartó de11e pari
per tutelare gl'interessi americani i Alaiatlati.
A Long Dock, di faccia aNuovàYork, è avrö-

nata una tremenda esplosione Bijfeti'olio cha lia
ucciso sei persone emoltä fètité; t:dil la perditii
di un milione di dollarf.

wrmt Aoinik
Íl ÈÏnÏstro aeßà eN eA il Comando Su-

premo dell'esercito, presero in questi giárni,
per considerazioni sanitario, alcarianiihdiè Alà-
tive allä cÍielocaziäßŠ Negercito.
Alanifestatisi alcuni casi di cholera nell'Alto

Friuli era a thääši oliš ilinokbó äi hviÌuþþasse
nell'esercito attivo quasiþito accantonat& nel
Veneto, e ché, oltre a 11ineónvenientidianna
grandä kggionieèàzÏŒnË d injipe, noû Éo poi
possibile il ritirarlo dai luoghi ora occupati ed
il procedere alla sua riduzione, dopo éompinta
la pace.
Quattro Corpid'armak incominciano da qiie-

st'éggi làr triofiißeâtò siccëisiv6 per Àcqtiertie-
rarsi nelÏa lineË$ÉiËcá$sa e<Î Ancona, men-
tie gli altri Corpi che rimangono nel Venèfo
prenderanno pia larghi epiùcomodi accantona-
menti.

SASÌ Ë ÀÓRTI DI CHO
Kápoli.- DAlmestodì cÍel 4 à quaDo 8615

settembre: casi 115, morti 58, più 27 déi
procedenti.

Genera. - Dalle 7 de14 a quelle del 5 set-
fèinEre cKii 35,ii rii27.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzla BTEPANI)

Vienna, 4.
R NèiíslenNaff Bisi" che l'intendensadel-

Páriinatii asseoiiã $É ofato per due mesi il
contratto ËapproÑOÀÅlË$nfo coi forniiori aa•
strisci. Unaparte delle truppe passegLatanzierà
in sul coniine deWUngheria. Ciò prova sempre
più come le relazioni, che s'dièïano 5 itäbilfre
fra la Prupiia à la Sãúsoñíã, ziön sieno finora
punta regolate.

Parigi, 4.
Ûhiusura de&s llorsa Ô Parigi.

3 4
Fondi francesi 3 0/0 .

.
. . . . . . .

69 85 69 82
ld. 4 i|2 0)D . . . . 99 - 99 25

Consolidati inglesi . . . . .
. . . . . 89 4, 89 */4

Cons. italiano 5 Op (in contant!J , 7 56 - 55 95
Id. jiniiñese). . . 56 -

.
56 -

vir.oni mvansi.
Azioni del Credito mobiliare francese.

.
666 667

Id. Italiano
. . . . . . . 9- 250

Id.
,
spagnuolo. .,. y .

344 340
Azioni strade ferrate Vinorio Emanuele .

+0 19
14. f4omb -venete . . . *(15 410
14. Au griache. . . . . . 360 362
Id. Romane

. . . . . . . A5 65
Obb. strade ferr. Romana.

. - , , .,. . .
120 121

Obbligazioni della ferrovia di Savona . .
-

Parigi, 4.
Il femps annunzia che il conte di Golts sarâ

nominato ainbaseiatore a Vienna e verrà rim-
piazzato a Parigi dal inrone di Savigny. Il ba-
rone di Werther diverrebbe sotto segretario di
Stato ¡ier gli affiti esteri.

Berlino, 4.
La Gassella CrociaËq, coëfermando la noti-

lia che sia stata conclusa la pace coll'Assia
Danistadt, dice che la Prushia niin&nho 16 saá
àomãäde þrimitivè. Il Darmst:ldt paga tre mi-
lioid e cede låpa e sefientribnale deR'Assia Su-
periore e Homburgo. ,

Is GassettaNazionaleassÍcura clie Benedetti
pirti pet Carlsbad e non pei Parigi.

Parigi, 5
II lifoniteur dice che le ultime notizie di

Candia fanno sperare che si potra evitare uno

spargimento di sangue. I comandanti delle
truppe turche ed egiziane si sforzano per far
jireväldée uno spirit6 ði cariciliazione.

.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia francese di Neynadier rappresenta:
Le gendre de llLPoirier.
AILL1A NAHONALE, ore 8 - La dranimatica

Compignia diretta dà Cesare Dondini e Giu-

p Cidsli-Pië¾ rápyresenta: Ün biechier

Umcto etnaitiiniônotherco.
ËÌiiiiii, 4 honembr iB66,ore 8 ans.

Í'oile indåÌzittiiénto del barometro su tutta
la Penisola. Ma:e genkenth calmo e éihlo
sereno. Ì)dminanó i véâti cÌ-31 tidà¾d op Ímo
quadrank.
Barometro basso al noid d'Europa.
Stagione migliorata, ma non del tutto ristar

bilita.

dMistnióx! Martenii.esicas
fagre nel R.Aguaso di fisicú s Storia maardisdi Firemse

Nel glórno a settembrá 1866.

O A E

Barometro, a metrl 9 antim. 3 pom. Spom.
72, 6 sui liteuo del ----

mare e ridotto a mm um m

sero...............-. . 755, 7 755, 7 756, 6 9

Termometro centi- ..

grado................. 19,5 26,0 18,0
Udditi relitiva..... 76,0 24,0 AÓ,0
Sistodel cielo ....... sereno sereno sereno

Ventol direzione..... E O
.

O
I forsa......... debole debole debole

Maddma # 26,3.
Temperatura i

Minima ‡ 13,81
Minima neHa nottedel 5 hettembre ‡ 12,5.

I.ISTINO OFFI0IAlm DEIJaA BORSA 00MMRRGIALE (Firenze, 5 Settembre 1860).

mgl comrata Irmconnaarsi ·
ystoal

LDLD mn

Bendita Ital. 5 •j• god. I Ingl. 66 59 30 59 •
Detto in sotL....... • • • • • •

r. FeÃŒ5 la k66 840 a a » »

O
.

Tesoroi Sie • 840 • • • •
5 0........(

Az. Naz. Tosd. a i genn. 1000 • • • •

Dette hea Nazion.
nel Regno d'Italia, e i lugl. 66 1000 • • • •

Cassa di scontoToscana in sott. 250 a a a a
Banca di Cred.,It. god, i gen. 66 500 • • • •

Az. der Cred. Mob. Ital......... • • • •

Obblig.Tabacco..g|od.flugl.66if a e a »

42. 88. FF. Romane, a a a a a a

Dette eonprelas.6'g. .

(Aut. Cent.To-cano) a a a e i a a

Obbli •i.delle sud. » • • • ! • •
Obb. SS.FF.Rom.» • SOC • • • •

As. an SS. FF. Liv. » • 42C • • • •

Dette (ded. H suppl.} • • 420 * • • •

Obb. 3*¡,delle sadd. • • 500 • • * •
Dette.............. » • 420 a a a .

59 55 59 40 m a .

. . » a 1520 a

· • • • 1515 a

se *W as e

as as as g

** 88 se p

ma 85 pa a

seras as a

e) SSisa a

80 a 176 ff, . . .

Obb. 5 SS. FF.Mar.. * * 500 a s a s a a • • » » ,
:Dette il suppl.) • • 500 e y a e a y a y a a .
Az. FF. Mend., m * 500 e a a e a e a a a a e

Obbl.3°¡, delle dette a a 500 a e a · • • • a a a a
Ob. dem. 5 g, seriee. e i apr. 66 505 • • • • 182 · 380 a a a , .
Dette in sene di i e 2 a • 505 381 • 982 • • * * • • a a

Detteserienoncomp.4,a 505.. aa aa as in a

Impr. oom 5•¡. obbE ».! gen. 66 500 e a a a a , a a a a a
otto in sottoscris.s s * 500 e a a a a a e a a a .

Dettoliberate......silagl.06500a e a a a a a a a a a
DetfodiSiena......» • 500m m a ss a a a se aMotoreBarsantiMat-
taucci.... i'serio, a A • • • » • • • • a a aDetto detto t' serie a a a a . a a a e a , , ,

5•¡.ital.inpice pe5EÎs e a 5 * a e a a e Of a a3°¡. Idem idem a e a a a . . , a a 4g ,

* Iavoaxo..... 8
a Dette ...-. SC
• Detto .... 60

• Nuou ..... 30
Mr.axo..... 30

* GEMOTA..... 30
4 Tommo

, ..
SC

= Vax-gaef.g.3C
• Tamers .... 30
• Detto

.... 90
* VIsssa ..... 30

Detto
..... 90

• AneuerA.... 30
• Retto.m... SC
• FRAscorqa|rF 3C
• Ausrannaa.. 90
• Assesso.... 90
s Lozan..... 3C
• Detto .... 90
m Pakzer...... 30

e ittiasteux .. M
a.Mapoleonid'c n 10 90 20 8

ma cons mTa mz raossmo
VALORI A PREMI range

5,f godimento t*genhaid........................,......... .a a .

OSSERVAZIONI

Pressifanidei5 */. 59 50 fine correnté; Napoleoni d'oro 20 85.

II Sindaco Ameror.o Na raan.

Segue ÆLENCO N• 8 delIë Py iial liquidite dalla Corte dei Cont del Regno a fuore d'im¡iiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LÏIOGÖ .
LEGGE DATA PENSIONE

COGNOME E NOME
DELLA NASCITA

QU A L I T À
APPLICATA

DEL DECRETO 0 8 8ERTA EI ONI
diliquidazione MONTARE DECORRENZA

149 CangianiRachele. . . . . . . . . .
12febbrajoiB27-Castellamare vedovadiAprea Ausciere 3maß¾IGISIS 208ingu018ô5

150 Verraz M.' Clotilde
. . . . . . . . .

15 aprile 1827 - Gunew vedova di Saces ggiatore a no 22 marzo 1824 Id.
151 Tassinari Albina

. . .
.

. .
.

12 9ttobre 1794 -Ravenna vedoradi Barzant Impiegato di pubblica sicurezza Pontilicia id.
152 GarofaloMichele.

. . . , .
.
. .

. 22giugnoiB02-Napoli giàguardaboschi 2tfebbraiotS35 id.153 Rosi ciriaco . . . . .
3 dicembre 1805 -Agugliano già commesso di marina Pontilicia id.154 GattiGiuseppo . . . . . . . . .
12settembre1799-Gremona giàgiudice 14aprilef864 id.

155 Butera Carlo
. . . . .

22 aprile 1802-Palermo gia ufnziale di fa classe 25 gennaio 1823 id,
156 SciaccaAngela. . . . . . . . . . .

8dicembreißtô-Giarre vedovadiConsoligikapplicatodiprefettura 22-arzof824. 21 id,157 Marsala Ignazio . . . .
11dicembre 1806 - Palermo già capo sezione 14 aprile 1864 id,158 De Simone Rachele

. . .
.
. .

. .
.

31 marzo 1788 - Napoli vedova di De Simone giàarchiviario 3 maggio 1810 id.
f59 Rendina Teresa

. . .
. . .

. .
.

.
20 aprile 1828 - id. orfana di GiuseppeglA afnziale di ripartimento id, id.

160 De Rosa Luisa
.

.
.

161 Volpieelli Carolma
.
.

162 RussoRosa.
. .

.

i63 Lucarelli Gio Battista .

164 CianchíNicola
.

. .

f ô5 Barnaba Tommaso
. .

f ô6 Gola 2' Giovanni
. . .

167 Massano Vincenzo
. .

168 Palmiert Pasquale . .

169 Ballero cav. Benedetto .f70 Pantaleo Luigi . .17i Giorgi Albina . .
.172 Massel M.a Eletta . .

Ferrieri Ercole
. . .113 Valentini Pranoeseo

. .174 Chillone Natale
. ,175 Gaetti Carlo

.
.176 PucciLuigi. . .

177 Mecarni Hinaldo
. .

.178 De Matteis Ignazio . .

179 Cluet Luigi. . .

180 Bolo ini garia
. .

.

181 t cav. Pietro . .

182 chi Ralfaele
. .

183 BellottoGiovanni.
. .

184 De Leo Carlo . . .

185 Gasperoni Franceseo. . .
. . .

186 Rossi Pietro . .

187 Sicilia Domenico . . .

188 Volpino Bartolomeo . .

189 Ferrara Domenico . .

190 Longobardi Matteo . .

19f Zanni Pietro . .

192 Polonioli Carlo. . .

193 Fiori Pietro . .

194 Fognani Pasquale. . .

195 Tornatola Litterio . .

196 Vicchio Michelangelo .

197 Stella Nicola . ,

198 Martucci Saverio
.

.

199 Zanza Giovanni
. .

200 Perina Michele , . .

28 setteinbre ißtt- Napoli vedora di Quinta udice
4 novembre i¾97 - id. vedova di Marcili tenente doganale

.
7 settembre 17ût - Palermo vedova di Ursoo rio già uffizzate di Banco
29 settembre 1793 - Montottone già sergente veterano
6 marzo 1807 - Emo glä distributore di biblioteca
11 giugno 1807 - Napoli ,

, già sottotenente
25 dic. 1805 - Unindes-Fort(Allem.") già po sellaio militare
27 agosto iB10-Wa li già tenente

. ISgiugno1812-i . .• •

ii ottobre 1805-Cagliari giàluogotenentecolonnello
i3dicembre 1824 4 gikformeremaggioraveterano
27 maggio 1842- Rimini orfana di Gesualdo già impiegato di polizia
(0 giugno 1814 - Olfida vedova e âglio di Ferrieri Vito già sostituto segretarlo
28 m ggio 1858
28 na 1792 - Modena - già portierev
24 bre 1834 -Carriago già guardabosehl
16 febbraio 1796-þlocogno id.
24 a 16 1792-MMena impiegatodelþtto
0 of797-Fr guardabosebi
i i a le i819 - Na g sotto-commissario di Buerra
31 marzo 1825 - Culti (Pranoia} telkente
13 febbraio 1850 -.Varallo o i Vincenso già soldato
12aprileißl2-Valsavaranche giàmedicodirisionale
4 novembre 1802 -Napoli g:A luogotenente colonnello

.
13maggio iB19 - Mongardino happuntato carabiniere

. 8 lugho 181i - Benevento àsottotenente
. .

ti marzo 1820-Itipatransone sergeite
9 i io 1808 -Audino già sergente veterano
25 te 1806-Cosenza id.
26 hrè 1822.Torino già maniscalcomilitare12 marzo 1809 -Castellamare già sergente veterano13 agosto 1807 - Salerno - - Id.

.
18 aprile 1816-Sologna già soldato veterano
2tottobref840-Brescia giàsergente10 luglio 1842 -Osito 514 soldato26 dicembre 1808 - Bibbieng già soldato veterano

.
20 novem¾re 1808 -Messina àsottotenente - '4 marzo 18t6-Girgenti A tenente doganale

.
9 luglio 1801 - Trani ioriere veterano20 agosto 1813-Mereogliano già guardia del Palazzo Reale

.
8 febbraio 1842 - Bonorva già bersagliere14aprile 1808 -Napoli già caporale veterano

id. id.
id, id.

25 gennaio 1823 id.
7 febbraio 1865 id.

Toscana id.
7 febbraio 1865 id.

id. id.
id, id.
id.

.
id.

id. id.
id. id.

Pontificia id.
id, id.

Modeneso
.

id.
id. id.
id, id.
id, id.
id. id.

25 maggio 1852 id.
7 febbraio 1865 id,

id, id.
id; id.
id. id.
Id. id.
id, id.
id. id.

27 giugno 1850 id.
id. id.

7 febbraio 1865 id.
id, id.
Id, id.
id, id,
id, id,

id, id.
Id. id.

3 maggio 1816 id.
7 febbraio 1865 id.

id, id.
id. id.
id. id.

f27 50 28 gennaio 1864 durante vedovansa.395 a ô marzo 1865 id.255 36 19 ottobre 1864 id.461 e f gennaio 1864
742 14 16 ottobre 1864
2625 a i Sennaio 1865
2125 a 16 id.
2f6 65 20 gennaio 18ôt id.
1917 a 19 novembre 1864
408 a 28 gennaio 1865 id.
1020 e 19 marzo 1865 durante nubilità, e maritandosi le sarà pa-

gata un'annata di pensione.920 83 6 gennaio 1865 durante vedovansa.
255 a 5 apnie 1865 id.

- 85 a 26 marzo 1864
. id.

565 a i6 aprile 1865
900 e i gennaio 1865
1260 e 16 aprile 1865
465 a id.
1275 a id.
1275 a - id.
4000 m 16 marzo 1865 '

374 50 i maggio 1865
181 94 ff novémbre 1864 durante nubilità.
129 27 5 giugno 1864 durante vedovansa della madre e minor etàdel Oglio.
288 a - per una sola volta.
144 a - id.
230 26 i gennaio 1865
1080 m Id.
294 a - id.
1329 93 i6 aprile 1865 conchè cessi Faltra di lire.920,

126
a bili e minor e&di lire 175 e duŠnte nu-

4000 e i aprile 1865
405 a 17marzo 1865
1240 , i aprile 1865
455 · 9 id.

i g aio 65
touchè cessi faltra di lire 366. Ï

328 80 1 aprile 18 5
525 e 16marko 1865
415 m i aprile 1865
324 e 16 id.
415 a 14 id.
666 66 20 id.
330 a 21 id.
1300 a i id.
340 a i febbraio 18ô4
565 e 16 aprile 1865
505 a 5 id,
300 a 12 id.
381 e 16 marzo 1865

FRMCESCO BARRRRIA, gerente.
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dalla legge, il signor Giacomo del fu

Rd5 Guglielmo Tillet pcs,idente domici IllNISTEW DELLE FINANZE $ «I E AÍP8 8 8ff8Í6 0m8H6 :: ::: ::. na...i... .... .t. 4. i. o.... . a.i »....... oÍf8u6 . 8ff8Í8 ..0m8OO
(SEZIONE ORD) n a ez ep (SEZIONE AOBþ

In occasione della FIERA, che avrà luogo nella €ift a ut I'v
eld 3i m ile te be two pbr q e a re el 0e6| Col giorno di Ignedi 10 mettembre 1846 yenendo attivato

«$$ F2•ggio Bei giorni 8 , Û, 40, $1 0 i2 corrente, Oltre 10 rappre entato dalle piante dimostra- demanio så nn secondo esperimento d'asta, col metodo dellacandelavergine, al pubblico servizio il tronco di ferrovia Aresara-Car•-
partenze del vigente Orario, avranno luogo le seguenti: "', "l'° r o la e otb d e p un a e em e

* rara, l'Orario delle gytenze dei Treni sarà il seguente :
---

- stanze sotterranee che hanno servito cipali condlzioni, come segue:
POX. POM. POM. POM. POM. ad usodi bagno, e potrebbero anche i• Vengono ridotti del dieci per cento i prezzi normali perognimarcaequa- Arr. Arr. rox. g: ur. row, yes,

servare tuttavia con qualche igeomodo lità di pesce preventivamentestabiliti nelle seguenti cifre: ----- e
-

A B C D E però delle parti destinate a manifat" Morello caldirolo . . . . .
L. i 80 per chilogramma Wayleni Stazimal

ture;sonodistinteinpiantaconinu- Morellofosso.
. . . . . . e 160 id.

98 - ÿ3 96 97

men 7f, 72. Morello.
. . . . . . . . • f 05 id. Siisto Misto Misto Miato to Misto

DaFirenze....... 2- 3 35 - DaPistola........ - 9- =Gliambulacri,checonduconoalla Morellehagarone . . . .
.

» »95 id.

a fredi .
2 6 3 41 - •BanPiero...... - 912 doccia,oveconl'acquamettendoin Arrasto . .

. . .
. . , , a70 id.

moto il rotone da cui la forza viene g , , , , , ,
,
, , , .15 ce o

» Castello....... 2 12 3 47 - arriva... - 9 2a trasmessa gi vari meccanismi; sono ¶rittura . . . . .
. . .

• 9 60 d. Da Canaana.. 6 - 8 30 6 j0 Ñ¡ijfAvyy.. 5 40 12 48 9 -

a Sesto ......... 2 19 3,54 - Iparte.... 7 30 0 35
gn eil er 3 ce p gg¡¡¡

nt . .
. . .

» i o all'Avraza.... 6 12 8 42 6 22 & affamaan..... 6 62 i - 9 12

a Calenzano..... 2 29 4 4 - · Calenzano ..... 7 41 9 45 stanzino· Cefall . a ) 75 (d
arriva.. 240 4 15 - •jiesto.......... 751 956 «HsododimuramentoD,oveilpro- Acquadpliedavivo . . • •20 id

Prato. prietario puu prolungare la fabbrica a Galjume . . . . . . . .
• n 16

.
id

parte... - - 8 5 · Castello....... 7 58 10 3 tenoredeicontrattopretorlodiacqui- Äcq dellepercopéime . . . » a 60pprognipanieredichil.138;
• S. Piero........ - - 8 18 a Rifregi......... 8 4 10 g sto del di & febbraio 1800, rogato Car- 2•H contratto potrà guarentirsi con Vincolo o déposito di una rendita sul I treni AGeti typor e gehe le Ngpi. - Per ogni rima-tuni, e l'area sopraincombente al cal- Debito pubblico dello Stato di sole L. 4,000, colla presfazione inoltre dI due
a Pistoia......... --

- 8 30 a Firenze........ 8 10 10 15 lone B, che per quanto resulta dal ci" fideiussorisolidali e di un approbatore riconosciuti per idonei dall'Ammidt-
pente ricorzopp le stessegyy rieure dell'Orprio generale.

tato contratto pretorio puð essa pure strazione Firenze, 3 Settembre 1866.
Firenze, 3 Settembre 1846. occuparsi con fabbrica sotto la condi- 3. 11 pagamento del prezzo dovrà eseguirsi di otto in otto giorni a misura 18 del MovimentoIl Capo del JIloeimento zione però di lasciare libero l'accesso, della consegna del pesee; gggg

2405 B. Dumini, e la parte inferiore a Danti nei modi 4. Il contratto s'intenderà di pien diritto risolto, sopradomanda dell'acqui-
prescritti dal contrattomedesimo rente, in caso diguerraguerreigiata gl llegno.Piano terreno• Rimane fàrmo: Societh anonima per la vendita di beni i del Regne d'Italia

LITTÀ DI BRA .c., stretta ener***" Pr a) Che a guarentigia degli effetti dell'asta gli attendenti dovrppqq p,rpvia-to a tetto, e diviso in due parti, ove mente depositare la pomnia di jire trentamila in numerari ed ip titoli del

REGIO QIEVITI'O IIELLA PROVVIDEMA - EBiltANDATO PER LB trovasiuna ruotadentata, una macine Debito pubblico dello Stato al portatore;
verticale, ed una or izzontale per seme 6' Che le spese relative all asta ed alla successiva stipulassene del contratto,FIGLIE DI CIVIL 00NB1110NE di lino. E marcato neHapianta relativa esclusa la tassa di registro, da cui va esente per legge, står:ûlâo Ë Giäi del
col numero 78

. . dehbergtario.

Posto gratuitollambandi, con preferenza alle attinenti, da godersi sino al- in p n n r u o No pr
' ministrazione PREFßTTURA DELLA PRO NCIA DI CUNE0

lhano ventesimoquinto d'età. quali trovansi meccanismi da cardare delle Valii;&n Ferrara e Ravenpa, presso le prefettare; ed in Pirenze, Bolo-

meOsna ta 1 a p ions r inon eeg n ti
tro, ntro nonL om Inao caretamenteva- a F i ,nLo na gl Alessandrla, pfesso le Dire¯ MT,ISOþ'þTA PER IL 6I0I STORORH NilAB 1866.

debitamente legalirgati ecuciti in fascieglo, cioè: Ato marcato in piantada numeri79, 80, Torino, addi 30 agosto 1866.
1' L'albero genealogico comprovante fattinenza col fondatox¾, abate Ram- ove trovansi diversi macinelli ora Ãn¯ BDireuore Capo di Divisions Vendita di beni demaniali autorissata colle leg i 21 agosto 1862
• na deposizione giudiziale di due testi comprovante l'asse patrimoniale n ina ,allacfabbricazione del

deHa famiglia rispettiva; mecennismi sono compresi nella sti-
, , ., . .. .

Il pubblico þ arv sato che ahe ore dipciantimpridiane del giorno di yenergi
3* La fededibattesigno e 4i buona condotta del proprio parroco; ma, come meglio dal citato inventario. DIREZIONE GENERALE 28 settepibre go ino venturo, per pyt; geltagorÃ©½ agonima per la ven-

4° Un certificatodi unmedkn esercente ehe dichiari essere la postulante di eL' andito scoperto marcato di nu- dita Éi bpni demamali del Regno d'Italia agen(e A Pome e per conto del Go-
costituzione sana e robusta , libera da ogni incomodo disturbante la comi- mero8, di uso a comune collaporziene DFJ Rii. SPEDRI EO QSPIZI I),I LUGGA várnó si pr rå (stante à 4eserzionegegli insanti tentgli addi 9 dicem-
venza, e di avere soŒertoil valuolo o di esse.e stata vaccinata con successo; d'immobile spettante a Danti, e dal bro 1864) in unadelle sale di quest'ufficio, g\la p a 4el si5nor prefeito e
5• Un ricorso ragionato AllADirezione che spieghi 11 grado di attinenza col quale si accede al calione distinto da AVVISO. kon intervento ed assistenza (el pig. ýiggre nio o gli chi sarà da

fondatore, lo statodella famiglia, colla enumerazionedei titoli a corredo. lettera B. Ed oltre a questo l'uso a esso delegato quale rappresentante la Seeleta ti, a nuovi pubblici In-
Non ottemperando a quanto sopra nel termine prefisso, la Direzione sarà comune delle ecrti e anditi che dalla La Direzioge suddetta, vejendó provy,gdere al rimpiazzo del vacanteposto canti da aprirsi a prygro ribassato per la delitii ggiudicayione, in favore

libera niillacollazione del posto, no più si farà luogos richiami. 2411 piazza della Zeeca Vecchia conducono ige_gngepileo-chirurgo-astanteingi Spedali,invitacoloro che, forniti dell'ultimoglislior pfferenta, dei beni dyingáiäÌilescriŠi a n• i delfelenco
alla porzione Tillet già descritta, e da dell'una e dell'altra matricola, volessero attendervi, a presaatarele läro do- pubblicato nel giorgele dégli anmindi ulEciali Ëefla provincia di Cuneo del
descriversi sempre a tenore del con- mande in boust.a. corredate dei relativi diplomi, alla segreteriadella giorno 29 luglio f (164, n• 171 quale eteneo assÏemTal relativi hocumenti tro-

CASSA NAZIONALE DI SCONTO DI TOSCANA trattoPretorioafa ti itato- Direzione,entro11.termine di giorni venti dalla inserzione del presente vasidepositatoinqqegt'nBició.
e Una piccola corte in parte coperta, avviso in questo periodico. I beni che si poP4ono in vendita sono situati nel territorio del comune di

e ridotta per uso di stalla con loggetta, B pongoþ epnferisce pgr 40,quadfieggio,,spirato il quale cessy oßpi giritto Marene, circondario di Salusso, e coäsistand noine aþpresso:
L'adunanza generale degli azionisti convocata per il 17 luglio non avendo o annessi, e l'ingresso ai locah suPM #pl larp ygrso IRR. Spedali, ,tranne il casodiconferma, quandoyppy do- Podere denominato Canaposo situato nel territorio'del comune di Marene,

avuto luogo per mageparagpl.nume,yodelle azionivolutedallo statuto, gli azio,
riori segnati in pianta con i numer175, utan respettivamente concessa. giå dei Padrihomenicani di Racconigi, composto di vasto fabbricato rurale e

nisti dellaCassa suddetta sono convocati in adunanza generale (seconda con- 74, 80, 87- Le re ingerenze, daalternarsi con altro astante, sono detergy da civile, campi, prati, geoli e vigne nélle segttenti regioni, cioë:
socasions) per n 13 settembre prossimo a ore i pom. nelle stanze dei Pubblie¡ • I)o andito marcato del no 77, e la speciale regolainento disciplinare, ed hanno prÌncipaÏmenteg oggetto il i* Prato nella regroite Moglia, eqnsna a settentrione Ariaudo Miebele, a

pagamenti, alfoggetto di: parte interiore della vecchia torre serviziodi medicheria,#ritarimento, laatraordinarla assiistenza e lamedi- levanteavv. Gastaldie Bessè di Savigliano,amazzodi detto Bessè, a ponente
t• Prendere cognizione di un uWicio del ministro di agrícoltura e commer, gnata del numero 76, nella quale avvi catura fu/Arigi. il rito Ariasso.

elo relativo alla modificazionedellopriicolo 5 degli statuti sociali deliberata una impalcatura a mezza altezza, che I ,11 tito.arp, oltrp hisgdi una calA¾rA mobilga, lume, fuoco, biancheria ed 2* Campo nella regione Æisare,antina a settengne Jhticþele Ariaudo e
nell'adunanzagenerale del 27 marzo scorso. la divide pella maggior parte nella sua indenniti di vestiario, riceve un animo shpènoio di L. 716 80, detto Bessè, a levante lo stesso Bess ,

la vedova Bernardi e Daniele Tom-

2· Deliberare intorno alfapprovazione del bilancio a tutto il 31 decem- estensione• La nomina vien fatta senza la formalitàdell'esame, avendoderogato in que- maso, a mezzodi detto Bessè, A BJLenip getto .avyocato 6astaldi, p detto
bre Im

Primo piano•
.

sto alle precedenti disposizioni il rescritto del ii giugno 1853. * Bessé.

Ilhilancio e relativi allegati staranno a disposizione degli azionisti per le ,

aNumeroquattroambientisopraposti Dalla segreteria dellaDirezione suddetta 3° Oamponella regione ggge, congna a settegtrioge Melano don llattista
o neiguegeheprecedono quellostabilito per fadu. pa o o m n Lucca, il i' settembre 1866.

Il segretario a go
oM t, a ne r

L'adunanza si compone del proprietari di 10 azioni depositate nella Cassa si trovano dei meceamsmi pertanilicio 2400 - Avv. I.uigi Monchen di costigliole.
della Boeietàcontro titolo nominativo, almeno un mese prima o che conse, non compresi

nella stima. Due piccoli a, 4• Prato nella regione Bealera del molino grosso e conina a settentrignp col

gneranno20asionia1FAmminigrazionedeliaSocietàchenerilascieràricevuta, quasuenau.mswdidallagasuvuuusua conteCrottis,alevantepogEsfridacomunatedi eaFossano,ainezzodi
almeno 10 giorni prima di quello stabilito per radunanza. corticella, e marcati nella pianta con j () E DI SENIGALLIA colla vedova Allisio, a ponente 6611a Béale&ÏhagottÑ.
$1eel azioni danno diritto a gn voto, 20 a due voti e cosi progressivamente.

numeri 88, 89, 90, 91, 92, 93 . .
.. .

5• Campo nellp regipne Busalussono, interseemté dalla via vicinale; confina
flessun socio peròavrà diritto a più dif0 Toti, qualunque sia 11numero delle

Becende planoe parti saperiori• g sett,entrionepuddetto Bessè e Brossolasco Miciiele,a levante detto Bessè, a
azioni che possiede o rappresenta.

• Un quartiere composto di 2 stanze Si fa noto che a tutto il mese di settembre corrente àaperto il cannorso al mezzogiqrno le sorelle Emina eti fratelli Cesino
'

a ponente dette Emina e
«Le deliberazioni prese in questa adunanza saranno valide qualunque sia il

stoiate sotto it tetto con piccola cucina. vacante aincio di segretario comunale, detto Bessè.

Aumero dei soci presenti o delle azioni rappresenth(e, egendo,spconfla, een- • E la porzione superiore della già L'emolumento stäbill è di annue L. 2,500.6 6* Prato e caippo nella regione Salse, coniina a settentrione Bernardi di Ca-
vgone.

nominata torre in due stanzom sopm Oltre i diversi certificati constatanti che non è statomaicondannatp appne stelDelfino, a levauß Ja sitada comunale, a mezzodl il conte Cravetta, a po-

Però non si potrà deliberare che sulle materie poste alfordine del giorno posti, il tutto marcato dei numeri 94, criminali, e chella sempre tenuto una saggia condotta morale e politica, il nente detto conte eWdtto Bernardi.

per la prima convocazione.
95, 96, 97, 98, 99, 100, 101.

.
concorrente dovràesibire la prescritta patented'idoneità. 7• Campo e vigna contenette il fabbricato ruralee eivile, conâna a setten-

Le azioni potranno essere depositate anche:
« Impostazione catastale : ai libn, e Senigallia, 3 settembre 1866. trione e levante col conte Crottis, amezzoAiorno colla via di §an §gl¡agtjano,

Jafirenze, presso laSuccursale dellaSpelotà; mappe del vigente censimento; il de- g , aponente colla via comunale daMgrene aFossano.

AGeneys, alla Cassa à Scont scritto immobile ha la seguente nota- 2410 Is. ROSS 8• Pascolo boschivo, confina a settentrione colla via San Sebastiano, a le-
Ferine, pressail-BaneediSeonto e Sete; .

- none• vante la stessa via, a mezzodì Melano don Battista.parraco, a ponente colla

A XH o, pc mi i noeri zu e10. ccess i Uboldi; om tà d ren ion -

EDif0RI.
'

$• H g. Ùagi i non fu licenziŠÛ, N dmp ,n a o .61,72, 60, 62, 65, 124, 12|i, 126, 129, 129 1/2,
¶4 sto 1866. colo di stima 1366 insieme onerate ma prese una volontaria dimissione. i30, 131, f37, 2085, 2086, 2087, 2122, 2123.Torno, ago

It presidente della rendita imponibile di toppng Firenze a di 4 settembre milleotto- , Nello stesso giorno citavasi in ul- 11 detto podere Canaposo è della superôcie totale di ettari 40, are 76, ceu-
lire 583, e centesimi 27 pari a italiane centesessantasei. timo esso signor Cagiati con initif tiÑre 34:il medesimo trovasi ora afEttato al sig. Gabriele fu Rocco di
lire 489, e centesimi94. Il slottoscritto come mandatario ge- modi prescritti dall'articolo i4f MC- Marene..at prezzo di annue fire 3,400 þú Guadocazione di nove anni priqci-

« Conâni:aila porzionesull'Arno,ove nerale deisignori Agnese Parigi, dot- guenti del Codice di nroc. civ. a com- piati li 11 novembre 1865, colla clausula però della reseindibilità per parte

COMUnilà 41-M&SSA ABITiiMA - PROV. 41 liBOSSET0 . sono le maechine, 1° äume Arno da tore Enrico,4irginia, Ommala, .parire udienza del sopmanna n. m-. Japa a pämn enannan snarenta prommen as ..n ,nn. no y
due parti, e per più lati e direzioni gli gedia, Giulia del fu dottor Pietro Pa- bunale civile nel giohto di lunedì 5 instrumento 7 ottobre 18ô5, rogato Vassallo.
altri proprietari delP immobile detto 'rigi, in ordme ai privati atti del 29 e prossimo novembrealle ore 10antim I?asta sarà aperta sul prezzo di sole lire 54,453, centesimi 29, a così con un

AVVISO DI CONCORSO. ,
la Zecca Vecchia. 31 agosto 1866, recognito il primo a con dontinunzione, onde sentire che ibasso del 10 r 100 su quellodi estimo di lire 60,503, ee'nt. 66.

R gottoderitto, inerendo alle deliberazioni consiliari del 3 dicembre 1865 e
« All' altra porzione, 1° corte d'in- Firenze dal notaro Malenotti, e Paltro ŸosseTattigienodiritto alPappello• ()gni oge naumento del suddetto prezzo d'incanto dán potrà epsere mi-

gio 186ô, e veduta la volontaria renunzia del signor Agostino Scipioni, Aresso, e and:ti a comune; 2° fiume aLivorno dal notaro Capuis, ad ogni Per l'is ute costituivasi proega- nore dilire art. 59 del régolamento,(e sarà dichiáral,a dpilerta l'asta se
28 genn

rto il concorso alposto di segretario capo in quest'uffigo comu- Arno dalla parte
di mezzogiorno; 3• e e per ogni effetto di ragione, invita tore l'avv. sig. Lui mpagna• sonVintervengono almeno due oblatori:in quest'ultimocasonopsilarà Ittogo

«¶¡chiara ape
visione di lire 1,50ÿ, e cogli obblighi ejl ooeriinerenti a per più lati, e direzioni proprietan tutti quelli che possono vantare titoli Rossano,25 agosto 1866•

a ripetizione d'meanti.
nale colfannuaprov delle altre parti della Zecca Vecchia; di credito contro 11 patrimonio de y igre del tribge Il prezzo di deliberamento saràpagato a termini degli articoli it*dei capi-
tal posto.

gli attendenti it terminedigiorni venti dalla presente pubblica-
4°..... con il giardino Scoti salto se äl- prelodati signori Parigi, e contro il

2393 .4.mel N oncs. IP Senegg I' dei capitoli addizionali quiappresso ingongti.
zi same presentatolo loro istanzee documentiin appoggio. .

L t a cessione, rilascio, et quate- i tuEd o fio a e la i de r i e p eg n d os el egrt
Li 5 agosto $866. Ti sindaco una vendita, e respettiva compra è cio, numero 10, ento il termine di 2390 AVVISO. rio capo della prefetturaprocedente o far fede di averdepositato nella cassa

stata fatta per il prezzodi lire 65,630, giorni quindici decorrendi dal di del- : del ricevitore del registro di Cuneo, in denari od in titoli di eredito al prezzo
2403

F. kn
. che dovrà essere pagato dalla comu- l'inserzione del presente nella Gas- Con deliberazione emessa dalla P corrente della Borsanel giorno delfincanto, unasomma corrispondepte al de-

di Firenze insieme coi frtü¾ al sena Ufßciale del Regno. desidnedpIla Cdrte d'appellodi Napoli gy glgg d'asta.
cinque per een¡o dat di 1° porembre

2401 Dott. PIETRO ÛAPEI.
ÊeÎ $f agÒStoþorrente anno, si è di- Jameggkinoltre vincolata alfosservanzadellp;tiggondizientoontenute

A D AÑf A prossimo 1860 al sig. Giacomo TiÌIet, selýarato farsi luego,pll'adgge, A¯ nel capitolato generale especiale approvato dal Ministerodelle Finanze addl
LR MHilyR a V51 m 4 -

.
salva la prova della libertàdeglistabili sta dai gegiugigigola Maria Liparl e 14ottobre 1864, é di cuisarà lecito a chiunque di prender visione in questo

COB St(Ì0 SOCial0 ÍIl TOrÏDO, TÍR ÛSjitilaÌ€, 28 espropriati, decorsi chesieno trenta Concetta Riccio, domiciliati in San ufficioprocedentp.
giorni, da quello dell'inserzione dei UTISO. Giovanni a Tednecio ,

nella persona Gi'ineggligno tenuti col mezzo di pubblica garp e sotto l'osservanza
Per diverse Provincie e comuni ha aper to una sottoscrizione Yelontaria presente estratto nella Gazzetta Utg- délia nubile Maria Raliaela Jorio. Ed delle prescrifoni delle leggi 21 agosto 1862 n° "¡93, e 24 hoveplyp 1864 an-

a tutto il 25settembre 1866,per concorrere al Prestito Nyiqpale di 860.mi' ciale del Regno, per i fini, ed effetti vo_
Pel ministero d 1 so i

, gudopi e fio âlla pubblicaziðile inero 2006,non che dei relativi regolainentiapprovati col Regidecreti 14 set-
Remidi lire fissato per legge ed autorizzato con decreto realedel 28 luglio luti dall' articolo 54 della legge dei 25 sottosegnato glo ,' È ed aHissione i detta deliberazione tembre 1862 n•812, e 29 marzo 1865 n*2246. Fra le spese a caricodel delibe-
§§66. giugno 1865. Aflin, ingegnere direttore della fer- nei luoghi indicgtl galla medesima e. Gio sono comprese quelle degli avvisi per gli incanti teëtpti addì 9 icem-

€esadistessidisoffeseristosse. deblia t Firenze
rsa v i

brei e relativapabblicazionenellaGassenaUgledelRegenella
I versamenti si fanno affatto di sottoscrizione oos fire 95 per ottenere un gigolo proc. •

prodotto appello presso questo tribu hele diNäpoli vien pubblicataancotr bl un addi 86ôdi lire 100. nale civile dalla sentenza resa in f - inggtó 0 tutto ai termini eo, a50880 i •

Un solo individuopuò acquistarepiù titoli• 2408 EDITTO. vore del designatore signorAdolfoCa- del djgposto a connata (eli
Per detto aficio d1prefettura

11 solo fAtto.delvegqpto obbliga il sottoscrittore• D'ordine delf illustrissimo signor gíati di Gaetano, nativo di Rq¡qp, 741 ¡¡gge.
Il segretario capo

Gli utili e gli obblighi sulprestito sono quelli stabiliti dal R. degreto 28 lu¯ Vincenzio Pallavicini, giudice dele ato oggi d'ignoto domicilio
,
residenza o $413 Gßssin.

glio sopracitato- al fallimento di Tito Torrigiani, sono dimora, dallapretura di Rossano il 14
Mienzt.s nu.u Gacs, usciere.

I versamenti debbono essere diretti assicurati alla Direzione Generale della invitati tutti i creditori delmedesimo luglio ultimo, registrata in questo uf¯ 2406 EDITIO. neuaCamein¾i consigliodel tribunale
Banca Fondiaria Italiana, via Ospedale 28, Torino, la quale rilasclerà subib fallimento a presentarsi lamattinadel fizio il 27 istesso luglio, registro 3, 2362 DIFFIDAMENTO civile e partagig le di Firenze, it. di
una ricevuta interinale firmata dal cassiere e dal direttore e portapte i bolli di19 settembre correnten ore ii nella vol. 3, fol. 175. D'ordinedell'illustrissimosignorVin-
sociali, ed indicante la sonttna versata e la quantità dei titoli di L. 100 che io¯ Camera di consiglio del tribunale ci- I motividell'appellosono iseguenti: 11 nobile sig. car. Alessandro Mar- cenzio Pallavicini, giudice delegato al
tendesi acquistare. ; vile e correzionale di Firenze,alE di 1° Richiamo delle ra6ioni spiegate tatti inihisce a Giovanni Pesciullesi.e fallimeqtopiGjuspppe Naldi, sono in- à rre il fallito
Tale rieevuta sarà presentata per avere il relativo titolo oßtoli che rila- tribunale di commercio, onde proce- in prime cure - sua£amiglia lavoratori al podere de- vitati tutti i creditori verificatigdam-

sa rean eria del tribunale civile
seierà il Governo. 2412 dere avanti di esso signor giudice de- 2° Illegale l'appellata sentenza, per- nominato il Lago in comunità di Pon- messi al passivo del detto fallimento a onale

legato e del sindaco provvisorio alla che senza risolvere il contratto tra il tassièvé di vetidere e comprare non presentarsi in persona, o per mezzo e
innse,li 3 settembre1866.

verificazione dei loro titoli di credito. signor Cagiati e l'impresa Charles, tanto beitismi elle ogni altro genere di sppeialeprocuratore, la mattina del
ISTITUTO HEER - TORINO Dalla cancelleria del tribunale civile Vitali, Piccardi, ece., non si poteva ganza ordige di Piptro Querei Agente dl 26 settembre corr. a are una pom. M. Os stars, vice cane.

Pia Principe Tommaso n• 5. - Per convittori ed esterni. Forma commeri e correzionale. condanuare l'Impresa medesima al pa. della fattoria di .Gricigliano di pro-

ti anuaini e finanzieri, e dà corsi privati (anche gerali) di 11 Firenze, UM N Tb Mcatie. ;di lire 482 ed alle spese del prietàdi d gnor Martelli. .

E' RimZK - Tip Enzut ROTTA, vis del Castellannio, 20.


